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I quaderni della partecipazione 
  
Se  riprendo in mano il programma dell’attuale mandato, ad un certo punto ritrovo questo 

passaggio: “Occorre puntare ancora di più sulla valorizzazione delle frazioni, non 
considerandole realtà residuali, ma parte costitutiva della nuova comunità sanlazzarese”. 

E’ quello che stiamo cercando di fare, pur tra difficoltà che non ci nascondiamo e limiti che 
cerchiamo, per quanto possibile, di superare, ogni giorno. 

Quello del 2010, dal 2004, è stato settimo anno consecutivo di assemblee di frazione. Sette 
incontri: dal 29 settembre, a Mura San Carlo, all’8 novembre, a Idice. Numerosi interventi. 
Forse più degli anni precedenti. Evidentemente lo strumento continua ad essere ritenuto 
valido.  

Certo, non basta. Ma se quelle assemblee non vi fossero, come si usa dire, bisognerebbe 
inventarle. Sono come l'avvio di un cammino da proseguire tutti i giorni. Con incontri più 
ravvicinati, assemblee tematiche, forum, laboratori, con la disponibilità degli sportelli, da 
quello sociale a quello delle relazioni col pubblico.  

Con l’attitudine al “lavorar comunicando”, rispondendo attraverso l’ampia gamma delle 
possibilità offerte, oggi, da una società oggettivamente ricca di strumenti: dalla vecchia posta 
alle nuove mail, dal telefono al fax agli sms. 

Quest’anno abbiamo anche illustrato la situazione di un bilancio gravato da indubbie 
ristrettezze e incognite che non sempre dipendono da un Comune: dalla crisi economica, che 
tuttora determina le condizioni di una pesante questione sociale, alla politica dei tagli, a 
seguito dei quali, purtroppo, non tutto sarà esattamente come prima.  

Spesso capita di sentirsi dire: “Sì, d’accordo, non ci sono più risorse, però il lampione, il 
marciapiede, li mettiamo a posto lo stesso, vero?” E invece, ogni cosa va inserita nell’ordine 
delle compatibilità.  

Oppure qualcuno chiede: “Cosa c’è per la nostra strada e per il nostro condominio, 
nonostante tutto?”. Occorre rispondere, per non tradire le aspettative, con senso di 
responsabilità: “Per ciascuno, oggi, in primo luogo, c’è la possibilità di usufruire del sistema dei 
servizi, che sono a disposizione di tutti. Ecco: c’è la salvaguardia del bene comune”.  

Ciò comporta impegno verso la riqualificazione della spesa, verso la costruzione di una 
griglia di priorità, sulla base del risparmio, di  una maggiore sobrietà e di una rigorosa 
programmazione.   

Se un Ente locale, per esempio, dopo una corsa ad ostacoli, riesce ad aprire una nuova 
scuola, un parco, o definisce un “fondo di solidarietà” a favore di chi è colpito dalla crisi, lì è il 
senso di un acquisto per l’intera comunità e, quindi, per ciascuna frazione.  

Lo stesso bilancio di un Comune, oggi più che mai, andrebbe considerato come una parte, 
peraltro modesta, dell’economia locale, senza il cui contributo, in termini di equità sociale, non 
si è più in grado di far fronte, né alle necessità, né alle attese. 

 Poi, certo: le risorse sono essenziali, ma non tutto si gioca lì. Occorre anche altro, 
qualcosa, forse, di più impalpabile, ma non meno importante, come il sentirsi parte di una 
comunità. 

Le assemblee di frazione sono un’occasione per ricordarcelo: insieme, cittadinanza e 
amministrazione.  

Per continuare a coltivare e a far crescere la relazione. 
La trascrizione che segue ne è una eloquente testimonianza, una specie di brogliaccio per il 

lavoro futuro; ecco: potremmo chiamarli i quaderni della partecipazione. 
Ringrazio tutti coloro che hanno concorso al risultato finale, per la loro presenza e il loro 

contributo: i colleghi della giunta, i dirigenti, i responsabili degli uffici, la comandante della 
Polizia Municipale, le responsabili dell’ufficio comunicazione e dell’ufficio stampa, per la 
segreteria Daniela Tirel e Valentina Caprini, alla quale, in particolare, si deve la predisposizione 
del verbale, che ora viene diffuso, come un rendiconto pubblico, nel segno del rispetto con cui 
il Comune intende considerare le ragioni del dialogo promosso con la comunità. 

  
  

Marco Macciantelli  
Sindaco di San Lazzaro di Savena 

  
San Lazzaro di Savena, 10.I.2011 
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ASSEMBLEA MURA SAN CARLO 

29 SETTEMBRE 2010 

 

Marco Macciantelli F Sindaco 

Giorgio Archetti F Vice Sindaco 

Roberta Ballotta F Assessore alla qualità socioFculturale 

Raymon Dassi F Assessore alla qualità dell’integrazione 

Giuseppe Merrone – Assessore alla qualità del decentramento 

Leonardo Schippa F Assessore alla qualità della città pubblica 

Attilio Diani – Dirigente Area Gestione Territorio 

Mara Ghini F Dirigente Area Servizi alla Persona 

Andrea Mari F Dirigente Area Programmazione del Territorio  

Marco D'Alesio ! Responsabile del Settore Programmazione e Attuazione LL.PP. 

Nicoletta Puglioli F Comandante Polizia Municipale 

 

Presenti circa 90 persone 

Durata: 3 ore ca. 

 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Saluto ai partecipanti. Ogni anno è un’esperienza nuova e diversa ed è una bellissima 

impressione vedere la presenza di tanti giovani. C’è un carattere composito di tante 

generazioni ma non mancano i giovani. Vorrei ricordare qual è l’idea della Giunta. Sapendo che 

non basta non è soltanto così che si gioca la partita della relazione cittadinanza – 

amministrazione riteniamo sia una preziosa occasione per dire come vanno le cose, con la 

speranza che la risposta sia autentica, una bussola indispensabile, senza la quale si avrebbe 

l’impressione di lavorare in modo più distante dall’ascolto, per questo si intende mantenere e 

coltivare una relazione. Le problematiche non sono risolvibili solo sul piano strumentale ma 

sono maggiormente risolvibili se funziona la relazione, che noi vogliamo coltivare con voi, 

facendo di queste occasioni uno strumento prezioso per il nostro lavoro. Nel corso degli ultimi 

sei anni non siamo mai mancati e siamo sempre disponibili al confronto attraverso i canali del 

telefono, delle mail o della posta ordinaria. 

Breve presentazione delle deleghe degli Assessori: Giuseppe Merrone, Roberta Ballotta, il Vice 

sindaco Giorgio Archetti, Raymon Dassi, Leonardo Schippa. Presentazione dei Dirigenti o 

Responsabili presenti: Mara Ghini, ben nota ai cittadini attualmente coinvolti nel progetto di 

abbattimento e ricostruzione di un terzo del nostro patrimonio residenziale pubblico, a partire 

dalle Case Andreatta, Nicoletta Puglioli, Comandante della P.M., Attilio Diani, Marco D’Alesio, 

che presiederà il settore Lavori Pubblici e Andrea Mari. 
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È giusto mettere in evidenza le difficoltà, i progetti che siamo riusciti a realizzare e ciò che ci 

attende. I temi che maggiormente emergono sono in primo luogo la questione delle Case 

Andreatta, sulla quale si conta di organizzare un’assemblea di approfondimento, per 

considerare anche i vostri contributi. Tema connesso è la realizzazione di una sala polivalente, 

la realizzazione di una rotatoria Via Galletta/Via Scuole del Farneto, per la pericolosità della 

zona, i servizi commerciali di cui c’è carenza, in quanto in passato non previsti, il tema del 

Parco della Pace e della sua tutela e valorizzazione ricreativa e sportiva. 

Ringraziamento al Presidente del Centro Annalena Tonelli, Piero Scaramagli per la 

collaborazione e l’ospitalità per questa prima delle sette tappe del tour che si concluderà lunedì 

8 novembre. È stata scelta questa calendarizzazione perché consente di tenere in 

considerazione anche le proposte che emergeranno in queste sedi, nei tempi previsti per la 

programmazione economica e finanziaria e l’imminente redazione del Bilancio 2011. 

 

Attilio Diani 

Commento delle slides relative alle realizzazioni dell’ultimo anno. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Invita i cittadini ad intervenire e porre le questioni che ritengono più urgenti, presentandosi e 

parlando al microfono per la corretta registrazione e successiva stesura dei verbali, da 

pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente. 

 

Matteo Magni 

Abita da parecchi anni nella frazione e vuole fare alcune critiche. Ha costituito con un gruppo di 

amici un comitato per il Parco della Pace, che si è reso disponibile per contribuire alla 

riqualificazione del parco, offrendosi di trovare sponsor o aiuti oltre alla propria attività 

manuale. Chiede che il comitato possa essere coinvolto nella programmazione degli interventi 

previsti per il Parco della Pace. Inoltre chiede il motivo che ha portato a risistemare la struttura 

sportiva della frazione Cicogna, a differenza di quella della Mura San Carlo, più vecchia. 

 

Matteo Centis  

Chiede quali siano le intenzioni relativamente al Parco, luogo molto frequentato e utilizzato 

anche per le attività domenicali degli Scout, di cui fa parte. 

 

Maria Teresa Bolognesi 

Chiede quali saranno i tempi di realizzazione della rotatoria e fa presente che l’attraversamento 

di Via Scuole del Farneto è sempre molto pericoloso perché la gente non rispetta i limiti di 

velocità, nonostante i cartelli di indicazione dei limiti e causa del traffico 
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Marco Rivola 

Chiede che si parli dei progetti urbanistici. Critica le case Andreatta che definisce “ecomostri” e 

chiede cosa verrà costruito nel campo del Dottor Grosso. Inoltre segnala che via Galletta dalla 

rotatoria a Mura San Carlo è molto pericolosa, non ci sono strisce pedonali né mezzerie. 

 

Romano Colliva 

Condivide le affermazioni del Sig. Rivola e critica il servizio di pulizia della strada in occasione 

delle nevicate del 2009.  

 

Fabiana Balò 

Vuole mettere a verbale che ha consegnato una lettera con raccolta di firme per evidenziare la 

pericolosità della curva  

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Passa la parola all’Assessore Schippa per affrontare il tema relativo al disegno urbanistico. 

 

Leonardo Schippa 

Fa presente che durante le riunioni organizzate in preparazione del piano strutturale erano 

stati illustrati gli orientamenti relativi all’assetto urbanistico della frazione, poi consolidati 

attraverso l’approvazione in Consiglio comunale del piano strutturale. Mura San Carlo è 

considerata un’area importante, da integrare con il sistema urbano del capoluogo e di Idice 

perché presenta una grande valenza dal punto di vista paesaggistico e una buona consistenza 

sotto il profilo dei servizi. Cita alcuni degli interventi di valorizzazione della frazione degli ultimi 

anni, come l’ampliamento delle Scuole Fantini e il Centro sociale Annalena Tonelli e comunica 

che si sono predisposti gli strumenti per offrire la possibilità di inserire negozi di vicinato nella 

frazione, previsione che si realizzerà se si incontrerà favorevolmente con le esigenze di 

mercato. Nella Cicogna residenziale il punto di equilibrio economico non è mai stato raggiunto 

per gli operatori e molti esercizi hanno cambiato più volte gestione. Il disegno del piano 

strutturale ipotizza la realizzazione di un’area di completamento residenziale su Via Galletta 

che si coniuga con la possibilità di realizzare interventi infrastrutturali come la rotatoria tra Via 

Galletta e Via Scuole del Farneto. Nello specifico questo intervento non è stato 

precedentemente realizzato a causa di un forte controllo della spesa pubblica esercitato 

attraverso il patto di stabilità che mette nelle condizioni di non poter investire tutte le risorse 

necessarie per la realizzazione dei diversi interventi, imponendo di definire un ordine di priorità 

sulla base del quale programmare gli investimenti. Nonostante ciò attraverso il POC si 

metteranno in campo una serie di azioni mirate alla realizzazione della rotonda di accesso a via 

Scuole del Farneto e via Galletta, nell’ambito della riorganizzazione dell’assetto residenziale 

della frazione. Per quanto riguarda il Parco della pace si vorrebbe investire di più arricchendolo  

di strutture necessarie per la sua piena fruibilità. Per questo nell’ambito del rifacimento delle 
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case Andreatta si è prevista la realizzazione di una struttura da utilizzare per riunioni 

condominiali e altre iniziative, che si integri bene con le funzioni sportivoFricreative del Parco. 

Inoltre, anche nell’ambito degli interventi di recupero delle case di proprietà ACER di via del 

Seminario verrà ceduto al Comune un ulteriore spazio verde, passando dai 34000 mq attuali a 

35000 mq di parco, al netto di tutti gli interventi previsti. 

Per quanto riguarda la viabilità abbiamo avviato il piano urbano del traffico che definisce gli 

assetti della mobilità nel territorio, con lo scopo da un lato di rafforzare la rete della mobilità 

dolce attraverso le piste ciclopedonali, completando la rete delle piste ciclopedonali e dall’altro 

lato si vuole aumentare il livello di sicurezza sulle strade. Questo ha a che fare con l’assetto 

infrastrutturale ma anche con il comportamento delle persone e nello specifico con il rispetto 

dei limiti di velocità previsti. 

 

Una cittadina della frazione 

Chiede maggiori dettagli sul futuro del parco e se è possibile vedere un progetto. Spiega che il 

parco è indispensabile come punto di sfogo 

Risposta di Leonardo Schippa: spiega che il parco ha attualmente una consistenza di 

34.000 mq. e che ora confina con una zona di proprietà ACER. Nell’ambito dell’intervento di 

recupero di quegli edifici parte dell’area sarà ceduta al pubblico, aumentandone quindi la 

superficie. 

 

Neve 

Risposta di Diani: è stata data una risposta imponente al problema, soprattutto se si 

considerano le forti nevicate di questo inverno e si sono investite diverse risorse. Segnala che 

le scorte di sale erano terminate ma grazie all’intervento diretto del Sindaco presso Hera il 

problema è stato risolto. Prende nota del problema legato al ghiaccio sulle strade e comunica 

che erano stati effettuati degli spargimenti preventivi di sale per evitare il formarsi di lastre di 

ghiaccio sulle strade collinari. Per quanto riguarda la pericolosità di via Galletta si verificherà la 

segnaletica e si progetteranno degli interventi adeguati, tipo dossi o rallentatori. 

 

Leonardo Schippa  

Illustra le cartografie e i progetti di riqualificazione della zona. 

Le aree verdi si arricchiranno con la zona attualmente di proprietà ACER e si ipotizza di 

ripristinare alcuni percorsi all’interno del parco per aumentarne la fruibilità. Inoltre per il limite 

sud ovest del parco è prevista la vendita di un’area di otto metri di profondità, che verrà 

venduta con asta pubblica e il valore a base d’asta sarà individuato da una perizia. I proventi 

saranno investiti per la sistemazione del parco e la realizzazione degli interventi previsti. 

Marco Rivola e altri residenti: affermano che l’area per loro è già parco e che quindi invece 

di aumentare la metratura, diminuirebbe. 
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Claudio Schiavina – Consigliere dell’Istituzione Sophia 

Chiede se ci sarà una perequazione ex art. 18 per la realizzazione dello svincolo. 

Risposta di Leonardo Schippa: lo svincolo era previsto nel piano triennale delle opere e che 

l’opera sarà realizzata nell’ambito dell’attuazione del POC così come prevista dal Piano 

strutturale. 

Claudio Schiavina segnala che lo svincolo è pericoloso pertanto chiede che venga meglio 

segnalato e controllato dalla Polizia Municipale per ridurre i rischi di incidente.  

 

Marina Albertazzi  

Chiede cosa verrà realizzato davanti al civico 2 perché vede sulla cartografia delle strutture e 

una scala disegnate che ora non sono presenti. 

 

Elisa Nanni 

La richiesta di vendita di quella parte di terreno è frutto di una domanda fatta già diversi anni 

fa, quando ancora era Assessore Renato Ballotta. Non essendo sufficienti i metri per la 

costruzione di una palazzina ACER, il Comune cedeva una parte di parco e in cambio dava la 

striscia di 8 m per poter edificare. Quella striscia di terreno dai controlli risultava verde 

pubblico e ora è denominata Eco A2 e ne chiede la spiegazione. Inoltre segnala che il vialetto 

pedonale non è stato preso in considerazione nel disegno e quindi renderebbe impossibile 

accedere al parco.  

 

Matteo Magni 

Ribadisce che un conto è la percezione che si ha del parco, un conto la metratura sulla carta. 

Sul piano pratico per i cittadini diminuisce. Concorda sul vialetto e chiede spiegazioni sulla 

vendita della striscia di 8 m. cioè se verrà venduta in varie parti o tutta la striscia assieme. 

  

Mario Mansi 

Lamenta il fatto che non ci sono finanziamenti per la realizzazione della rotatoria, che però era 

stata chiesta già dieci anni fa, mentre in Via Jussi e in Piazza Bracci degli interventi sono stati 

realizzati. Inoltre chiede i criteri con i quali si è arrivati alla conclusione di predisporre degli 

spazi per negozi di vicinato, dato che i negozi c’erano, ma visto che la zona è inadatta, hanno 

chiuso.  

 

Luca Balletti      

Concorda sulla pericolosità dell’incrocio e segnala che il traffico, dovuto alla tipologia delle 

strade pensate per la mobilità di trent’anni fa e alla frequentazione della scuola, è già 

abbastanza elevato, quindi i futuri esercizi commerciali renderebbero più critica la situazione. 

Così come le case che si intendono costruire in futuro. Oltre a rovinare il panorama delle colline 
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creerà ancora più disagio per i parcheggi e la circolazione. Lamenta anche il fatto che 

l’immissione nella pista ciclabile per i ciclisti è molto pericolosa.  

 

Abram Josef 

Chiede che funzione abbia la costruzione a fianco dell’Hotel Hilton e perché sono stati costruiti 

visto che non sembrano assolutamente frequentati. Chiede quali siano i futuri piani di 

urbanizzazione, e il perché di questa tendenza a costruire case e negozi, che poi rendono 

necessarie infrastrutture viabilistiche e non, snaturando la natura delle frazioni e facendole 

assomigliare ai centri cittadini. 

 

Carla Zucchi 

D’accordo con le affermazioni di Balletti, ha l’impressione di non essere ascoltata come 

cittadina, le richieste dei residenti di Mura San Carlo sono state molte, ma poche sono state 

prese in considerazione, come i parcheggi. Quando verranno costruite le due torri delle Case 

Andreatta i posti auto per i residenti non basteranno. Avete presente la doppia curva per 

entrare? Ora c’è il parcheggio del Centro Tonelli che soddisfa le richieste delle persone che 

frequentano la scuola e il centro stesso, e dei condomini. Nel fare queste scelte di 

urbanizzazione si è tenuto conto delle conseguenze per la viabilità? I bambini hanno bisogno di 

zone da poter sfruttare per giocare e sfogarsi. Si potrebbe pensare ad un servizio navetta? Non 

ritiene che struttura commerciale possa reggere sul territorio, ma pensa ad iniziative diverse, 

come un mercato settimanale. Delle strutture? Cosa si farebbe dentro la sala polivalente? Una 

palestra avrebbe bisogno di bagni, docce etc. Queste sono le risposte che chiede all’Ente 

pubblico. Cosa ne sarà di quel terreno dietro il Centro? Potrebbe essere sfruttato per i 

bambini? 

 

Federico Sapori 

Chiede informazioni su una struttura tratteggiata sulla planimetria del parco e se verrà 

realizzata una copertura fotovoltaica sulla pista di pattinaggio come vede sulla planimetria 

presa il giorno prima. Inoltre chiede se la posizione della sala polivalente indicata di fronte al 

civico 68 è definitiva? 

 

Nicoletta Puglioli 

La Comandante comunica che vengono effettuati costantemente controlli da parte della P.M. 

sia di giorno che la sera, in Via Scuole del Farneto, anche con l’autovelox. Spiega che è 

necessario effettuare i controlli con l’auto “vestita” o un’auto “civetta” con i lampeggianti e lo 

stemma del Comune e questo fa sì che le persone appena vedono le auto rallentino, per poi a 

volte tornare ad accelerare. Informa che l’8 ottobre al Centro Tonelli si svolgerà una serata 

dedicata al Codice della Strada e alle modifiche inserite e ricorda il numero verde 800734444  
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per segnalare situazioni di pericolo. La centrale operativa è aperta tutti i giorni dal lunedì al 

sabato dalle 7.15 la mattina fino alle 19 la sera. 

 

Il Sindaco passa la parola al Responsabile del Settore Lavori pubblici Marco D’Alesio, per 

presentarlo ai cittadini, poi alla Dirigente Mara Ghini.  

Mara Ghini 

Spiega che è stato organizzato un incontro per illustrare i criteri con i quali verranno assegnati 

i nuovi appartamenti delle torri ex case Andreatta, in base ai nuclei familiari e alle esigenze dei 

cittadini. Verranno poi consegnate le planimetrie delle tipologie di appartamento, per 

consentire ai futuri abitanti di organizzarsi per l’arredamento. Tutti gli attuali occupanti del 

civico 56 verranno trasferiti nelle torri, a differenza del civico 68 che è stato suddiviso sul 

territorio sanlazzarese, tenendo conto delle situazioni di contrasto createsi tra determinate 

famiglie per evitare di collocarle in appartamenti vicini. 

 

Andrea Mari 

Risponde alla domanda su cosa verrà costruito di fronte al civico 5. Il PSC ha identificato quel 

comparto come edificabile. La costruzione sarà articolata in alcune palazzine di 4 piani (limite 

massimo) per un totale di circa 60 alloggi. Presumibilmente in primavera sarà approvato il POC 

e quindi potrà iniziare l’iter per la formazione dei piani particolareggiati. Entro la metà del 2012 

potranno iniziare i lavori di costruzione. 

In Via Galletta il piano prevede che vengano realizzati un sistema di parcheggi sulla strada di 

accesso alle nuove realizzazioni del progetto di finanza per l’edilizia economica popolare a 

servizio del contesto e dello spazio sociale. Verso Via del Seminario è prevista una zona a 

parcheggi e una struttura di 500 m circa dedicata a negozi di vicinato, artigianato di servizio e 

pubblici esercizi. Indica dove sono previste le unità abitative di edilizia convenzionata di due 

piani e illustra la pista di pattinaggio, dove non è prevista nessuna struttura fotovoltaica, 

tranne quella a copertura dei parcheggi degli edifici in via di costruzione.  

Viene proiettata la pianta della sala polivalente, come obbligatoriamente previsto nel contratto 

di finanza con i soggetti attuatori per la realizzazione degli interventi di riqualificazione ex Case 

Andreatta. Potrà essere utilizzata per vari scopi, come sala condominiale, sala riunioni, spazio 

giovani, eventualmente sede per la navigazione internet o per la webcam del Comune oppure 

come spazio palestra (arti marziali, ginnastica dolce…) o altre attività pubbliche o di interesse 

pubblico. La struttura sarà articolata in due spazi di 120 mq e 28 mq, dotati di servizi. Inoltre 

c’è un altro spazio, autonomo rispetto al resto e dotato di servizi.  

 

Leonardo Balletti 

Alla Comandante Nicoletta Puglioli segnala la necessità di sistemare il cartello posizionato sulla 

rotonda, perché troppo alto e la pericolosità anche dell’incrocio tra Via Emilia e Via Kennedy. 

Lamenta il fatto che ci sono troppi cancelli di proprietà privata e che non si riesce più a 
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camminare, mentre nel ‘86 dallo Chalet del Lago si arrivava in collina, e che chi come lui si è 

allontanato dalla città si sta vedendo raggiungere dalla città, a causa della crescita del numero 

di abitazioni. Chiede spiegazioni anche a Tito Saracino che era membro del Comitato per la 

difesa del parco e quale sarà il futuro del parco. Per quanto riguarda la striscia di 8 metri 

chiede che venga acquistato per trasformarlo in parco. 

 

Giorgio Boschi 

Per quanto riguarda la sicurezza stradale su Via Galletta, in attesa della rotatoria suggerisce di 

montare due dissuasori di velocità. Collegato al tema sicurezza segnala che su Via Galletta dal 

civ. 64 fino alla Trattoria La Mura la siepe sta invadendo il marciapiede. Per la sala polivalente 

spera che l’Amministrazione coinvolga i cittadini per localizzarla in una zona condivisa dai 

cittadini in modo che si scelga la giusta location. Prende atto del fatto che andrà comunque 

inserita nella zona ERP, ma non dove è stata individuata, cioè di fronte al civico 68, all’ingresso 

del parco bensì in Via del Seminario. Lì non sarebbe necessario abbattere degli alberi, c’è la 

fermata dell’autobus vicina e un maggior numero di parcheggi Inoltre potrebbe utilizzare la 

sala anche la parrocchia, per quelle attività non religiose che ora vengono svolte nei locali della 

Chiesa di San Carlo. Di fronte al civico 68 invece andrebbero abbattuti alberi trentennali e si 

andrebbe a congestionare il parcheggio, già ora insufficiente. Sarebbe poi vicino a Enel e bidoni 

del rusco, quindi non è un posto idoneo. 

 

Tito Saracino 

Si presenta come cittadino e come consigliere comunale del Partito Democratico, presidente 

della terza Commissione consiliare Urbanistica, Lavori pubblici, Patrimonio e Manutenzioni. 

Illustra i progetti passati di edificazione del parco, che non sono stati poi realizzati 

permettendo di mantenere il parco così come lo si vede oggi, grazie anche al lavoro del 

Comune e del Comitato.  

Spiega la situazione economica del Comune e il disegno di città pubblica che si è delineato con 

il Piano strutturale comunale e il conseguente Piano operativo comunale (la prima fase di 

realizzazione di quell’idea di città pubblica), con rotatorie, esercizi commerciali e quanto 

necessario per garantire i servizi ai cittadini. Si è pensato di coinvolgere i privati in un colloquio 

fruttuoso sia per i privati stessi che per il Comune, per accordare le necessità dei privati di 

edificare con le esigenze della comunità. Quindi per realizzare la rotonda si deve anche 

permettere ai privati di costruire le palazzine di cui si è parlato prima. 

Per quanto riguarda le Ex Case Andreatta elogia il lavoro dell’Amministrazione che ha risolto la 

situazione di 120 casi sociali fornendo un’abitazione dignitosa alle famiglie, evitando altri 

eventuali riflessi negativi sul territorio comunale. La richiesta di negozi di vicinato è una 

richiesta di trent’anni fa, ma a tutt’oggi c’è necessità di beni di prima necessità. Il traffico e il 

numero delle automobili sta aumentando ma in parte le difficoltà nascono dalla responsabilità 

dei cittadini, che spesso parcheggiano dove non dovrebbero in prossimità della curva e del 
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primo accesso alla scuola Fantini . Ringrazia l’amministrazione comunale perché è merito suo 

se si sta per festeggiare il quinto anniversario del Centro sociale Annalena Tonelli. 

 

Andrea Mari 

Precisa che la striscia di 8 metri verrà venduta in un blocco unico e che l’area anche se 

percepita diversamente è proprietà privata di ACER, quindi diventerà parco a tutti gli effetti 

soltanto ora, incrementata dall’area in prossimità della fermata dell’autobus. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Ringrazia i tecnici che hanno dato la loro disponibilità a partecipare e i cittadini intervenuti. Il 

Tour delle frazioni è nato per ascoltare i cittadini e la presenza della Giunta e dei dirigenti è la 

conferma di questa volontà di ascolto, di cui non si deve dubitare. A volte però la risposta non 

è corrispondente ai desideri, ma condizionata a ciò che è possibile fare. 

Riprende il discorso di Leonardo Balletti, che riassume bene le preoccupazioni presentate. San 

Lazzaro è fondata sulla qualità residenziale, ovvero è la comunità più prossima alle eccellenze 

del nostro capoluogo regionale e nello stesso tempo dotata di pregio paesaggistico ambientale. 

È un valore che si intende salvaguardare, dunque queste preoccupazioni che afferiscono alla 

qualità del vivere (futuro del parco e sue dimensioni, problematiche relative al traffico, la 

rotatoria, localizzazione della sala polivalente, striscia 8 metri…) sono tenute nella massima 

considerazione. La riqualificazione è in atto e si vogliono per quanto possibile accogliere le 

richieste della cittadinanza. Fa fatica a comprendere il ragionamento per cui non è auspicabile 

la possibilità di negozi di vicinato nella zona. Risponde ad Abram Josef, spiegando il perché 

delle scelte di costruzione del complesso Hilton nei pressi di Villa Cicogna, che ora garantisce la 

fruizione al pubblico di un parco un tempo privato. Propone un confronto tra il reddito medio 

dei residenti sanlazzaresi e quello dei residenti bolognesi (circa 400 Euro in più rispetto alla 

media dei residenti bolognesi). Il Comune ha 30 milioni di euro di spesa corrente (beni, servizi, 

spese di personale, che è passato da 303 unità nel 2004 a 278) e 3 milioni di Euro per gli 

investimenti. Sulla spesa corrente il Comune ha maggiore margine d’azione, mentre per 

quanto riguarda gli investimenti sulle infrastrutture si deve rimanere entro i 3 milioni. La legge 

finanziaria e il patto di stabilità impongono dei vincoli, tanto che per fare la rete fognaria, la 

rotatoria, il verde attrezzato, i giochi per i bambini e la segnaletica bisogna stare entro quei 3 

milioni. Pertanto si sono pensate soluzioni fuori bilancio come progetti di leasing per il Plesso 

scolastico o il progetto di finanza per il Nido Cicogna o progetti di partnership pubblicoFprivata 

o disegni di pianificazione territoriale che coinvolgano i privati. L’impegno preso per la 

realizzazione della rotatoria non si potrà mantenere se non si utilizzerà la pianificazione 

territoriale e la collaborazione con i privati. Il piano particolareggiato che si sta elaborando 

verrà nuovamente illustrato e ridiscusso con la massima disponibilità da parte 

dell’Amministrazione ma si richiede la stessa disponibilità ai cittadini per prendere in 

considerazione in modo proficuo le rispettive richieste e ragioni.  
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ASSEMBLEA CICOGNA 

6 OTTOBRE 2010 

 

Marco Macciantelli F Sindaco 

Giorgio Archetti F Vice Sindaco 

Roberta Ballotta F Assessore alla qualità socio3culturale 

Raymon Dassi F Assessore alla qualità dell’integrazione 

Attilio Diani – Dirigente Area Gestione Territorio 

Mara Ghini F Dirigente Area Servizi alla Persona 

Nicoletta Puglioli F Comandante Polizia Municipale 

Luca Bellinato – Responsabile Settore Mobilità 

 

Presenti circa 30 persone 

Durata: 3 ore ca. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Questo è il settimo anno in cui si organizza il Tour delle frazioni, cioè un incontro tra la 

pubblica amministrazione e la cittadinanza, per garantire il massimo livello di ascolto dei 

cittadini, utile e necessario sia per i sanlazzaresi che per i tecnici comunali, che possono 

verificare il punto di vista dei cittadini. Ribadisce la disponibilità della Giunta e dei tecnici a 

ricevere o a rispondere alle richieste dei residenti con tutti i mezzi di comunicazione possibili 

(posta, telefono, o eFmail). Le domande sono libere ma le risposte sono condizionate dalla 

situazione economica del Comune. San Lazzaro è una comunità prospera e la presenza di tanti 

sportelli bancari evidenzia il livello di risparmio presente sul territorio, che però non porta a 

fenomeni di allontanamento dei negozi, anzi sul territorio sta crescendo il reticolo commerciale, 

che si regge anche su un consumo di tipo metropolitano, i cittadini della provincia si recano a 

San Lazzaro per spesa e shopping.  

Una minima parte dei 31.000 abitanti si rivolge allo sportello sociale e altre 350 persone 

vorrebbero accedere all’edilizia popolare. 

Il Comune ha 30 milioni di euro di spesa corrente (beni, servizi, spese di personale…) e 3 

milioni di Euro per gli investimenti. Sulla spesa corrente il Comune ha maggiore margine 

d’azione, mentre per quanto riguarda gli investimenti non è possibile superare i 3 milioni di 

Euro, anche se il Comune potrebbe averne le possibilità, per garantire il contenimento della 

spesa. Le priorità sono tante (il nuovo plesso in Parco Europa, il Nido Cicogna, le nuove Case 

Andreatta…)  quindi quei tre milioni sono sufficienti per fare il minimo indispensabile, per il 

bene della comunità. Per questo si pensano soluzioni come progetti di leasing, progetti di 

finanza o disegni di pianificazione territoriale che coinvolgano i privati. Il Parco di Villa Cicogna 

ora è un bene pubblico, a disposizione di tutti, mentre prima era privato. È necessario dare a 

questo patrimonio artistico un futuro, garantirne la conservazione e la fruizione, ma non è 
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possibile farla acquistare dall’ente pubblico, non è il tempo della pubblicizzazione, bensì 

dell’impegno del privato. Le risorse del privato vanno messe a disposizione per il pubblico, 

anche con queste soluzioni innovative di progetto di finanza e leasing, spesso non applicate da 

altri Comuni. È necessario costruire le condizioni per creare un progetto di comunità dove le 

risorse che il Comune non possiede possano essere recuperate dai privati per il raggiungimento 

del bene pubblico, puntando a innovatività e qualità della vita. 

Questi incontri servono per rinsaldare la relazione. 

 

Illustra alcune slides, riscontro di quanto è stato fatto dall’Amministrazione per il territorio. Il 

verbale verrà pubblicato sul sito istituzionale e costituirà per amministratori e tecnici la traccia 

dell’azione amministrativa. 

 

Susanna Peruzzi 

Chiede l’asfaltatura di Via Calindri, promessa già da tempo. Espone un problema che da questa 

estate si verifica in Via Fantini. Molti stranieri si ritrovano in fondo alla strada, lasciando 

sporcizia, chiede però se è possibile contenere la confusione e il bivacco che si viene a creare. 

Chiede inoltre se in Via Fondè verrà realizzata una rotonda, come aveva sentito dire oppure 

no. 

 

Rodolfo Cardinali 

Chiede l’asfaltatura di Via Calindri e il montaggio delle pensiline alle fermate dell’autobus di Via 

Donini, per ripararsi quando piove. 

 

Piercarlo Vechis 

Nel 2005 ci fu un intervento sull’asfaltatura di Via Calindri. Fu promessa la sistemazione della 

strada entro tre mesi, ma così non è stato. Ne chiede le motivazioni e fa presente che ora 

anche Via Gozzadini è nelle stesse condizioni, con tombini aperti o rialzati di diversi centimetri. 

 
Francesco Barboro 

Si riferisce alla rotonda di Via Fondè. Segnala che Via Vernizza e Via Scuole del Farneto sono 

diventate piste automobilistiche. La frequenza degli incidenti è elevatissima, chiedono 

interventi per rendere più sicura la strada, cartelli stradali o altro. 

 
Luigi Stignani 

Lamenta il fatto che alcuni macellai quando pesano la merce non tengono conto della tara e la 

fanno pagare ai clienti. Chiede la manutenzione delle strade e dei tombini. Sopra ad alcuni 

spunta l’erba oppure sono molto più alti del livello della strada e quando piove diventano 

pericolosi (Via Martiri delle Foibe). Chiede i cartelli segnalatori sulla rotonda di Via Poggi/Via 

Emilia, con l’indicazione delle direzioni. Il sottopasso di Via Poggi è problematico in caso di 

pioggia e chiede cosa serve il semaforo staccato. Tra Via Emilia e Via Kennedy c’è un 
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capannone che quando piove scarica l’acqua della grondaia sul marciapiede, chiede una 

verifica e di sapere chi ha l’incarico di tagliare l’erba sul marciapiedi. Per quanto riguarda il 

Parco di Villa Cicogna, chiede che fine faranno i fabbricati all’angolo con Via Fondè, alcuni già 

senza tetto. Sono un patrimonio che andrà distrutto. Per quanto riguarda le querce di Via 

Viganò chiede spiegazioni in merito all’intervento indicato nella lettera di risposta dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico, che sembra essere stato fatto il primo maggio. 

 

Mattioli Benedetto 

Parla per Mila Giordani. Segnala l’avvallamento pieno d’acqua o di fango in fondo alla pista 

ciclabile, che potrebbe essere risolto con un riempimento di catrame.  

 

Francesca Robba 

Chiede perché le due parti di ciclabile tra Via Fondè e Via Conti sono ancora chiuse. In fondo a 

Via Fondè c’è una scuola elementare, ma non c’è un marciapiede. È previsto? 

 

Il Sindaco dà la parola a Luca Bellinato per la spiegazione del Piano generale del traffico 

urbano.  

Luca Bellinato 
 
Presenta il Piano generale del traffico urbano (PGTU), che è obbligatorio per i Comuni con più 

di 30000 abitanti. È uno strumento con validità temporale ridotta (2/3 anni) e risorse 

contenute. Obiettivo prefissato: efficientamento dell’utilizzo delle risorse già a disposizione 

dell’Ente. È stato elaborato un quadro conoscitivo delle criticità del trasporto privato e pubblico 

e con questa presentazione si vuole mettere a conoscenza la cittadinanza degli obiettivi di 

miglioramento della circolazione, della regolamentazione della sosta e di ripristino di un utilizzo 

equilibrato delle modalità di trasporto (pubblico, ciclabile e pedonale). Per costruire questo 

strumento sono state realizzate campagne di indagini sul territorio, eseguiti rilievi sui livelli di 

traffico e sul numero dei passeggeri del trasporto pubblico e in collaborazione con la Provincia 

sono stati studiati i dati sull’incidentalità per individuare i punti stradali più pericolosi. Da 

questo quadro conoscitivo sono scaturiti gli obiettivi e le linee di lavoro. Un passaggio 

fondamentale è il coinvolgimento della cittadinanza, ovvero di chi utilizza quotidianamente le 

infrastrutture. In questo senso la partecipazione del Settore mobilità al Tour delle frazioni. Il 

PGTU dovrebbe essere adottato entro fine anno, a seguire si procederà con i piani 

particolareggiati, per approfondire le tematiche specifiche per area, tenendo conto anche delle 

sollecitazioni dei cittadini.  

Per quanto riguarda il collegamento tra Via Palazzetti e Via Emilia c’è una proposta di rotatoria 

per la quale è stato realizzato uno studio di fattibilità, conclusosi positivamente. La rotatoria 

sulla Via Emilia collegherà via Aldo Moro e Via Fondè con innesto dalla parte di Via Fondè verso 

Via Fantini, collegata quindi alla Via Emilia grazie alla rotatoria. In termini di spesa questo 

intervento non è in capo al Comune ma di un’iniziativa privata per un intervento di tipo 
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urbanistico nella zona del Globo. Anche per quanto riguarda l’innesto tra la rotatoria e Via 

Fantini l’onere è a carico del privato, nell’ambito di un accordo urbanistico con Villa Cicogna 

che avrà l’onere di realizzare questo tratto di strada e di recuperare uno degli edifici all’angolo, 

demolendone gli altri, non più recuperabili, in cambio della cessione delle volumetrie a Villa 

Cicogna. Inoltre si dovrà occupare della sistemazione della rotatoria tra Via Giovanni XXIIIFVia 

PalazzettiFVia Wolf per rendere più sicuro l’utilizzo del parcheggio all’angolo con Via Palazzetti, 

davanti alla struttura dei testimoni di Geova.  

Via VernizzaFVia Scuole del Farneto: è prevista una rotatoria dall’incrocio pericoloso. La via è in 

ambito extraFurbano, pertanto nel 2009 è stata ridotta la velocità ai 70 km/h, limite minimo in 

ambito extraFurbano (i 50 km/h solo in ambito urbano). 

È già stata verificata la necessità del collegamento tra le piste ciclabili già realizzate in Via 

Mario Conti e Via Dal Monte con la frazione Cicogna. Sono al momento ancora chiuse perché 

realizzate come onere di urbanizzazione, pertanto è necessario effettuarne prima il collaudo.  

 
Nicoletta Puglioli 

La Comandante conferma che vengono effettuati costantemente controlli da parte della P.M. in 

Via Scuole del Farneto sia di giorno che di sera. Ha notizia di un numero di incidenti non 

elevato, probabilmente perché alcuni non sono segnalati, in quanto non gravi, ma la situazione 

non viene mai sottovalutata. Spiega che il nuovo decreto sul Codice della Strada obbliga ad 

effettuare i controlli con l’auto “vestita” con cartelli segnalatori, lampeggianti e stemma del 

Comune e questo fa sì che gli automobilisti possano vedere le auto da lontano. Risponde ad un 

cittadino che richiede la possibilità di installare un autovelox in Via Scuole del Farneto: come 

deterrente può funzionare i primi tempi, ma bisogna anche tenere conto degli elevati costi di 

installazione e manutenzione per l’Amministrazione. Dal Cimitero verso la rotonda di Via 

Palazzetti, il limite è stato diminuito ai 50 km/h, ma i limiti spesso non vengono rispettati. I 

cittadini concordano. 

 

Attilio Diani 

Per quanto riguarda Via Calindri e le manutenzioni stradali, è stato assegnato un pacchetto di 

manutenzioni di circa 300.000 euro all’impresa, ma quest’anno non è possibile spenderli per 

vincoli di bilancio. Obiettivo che si vorrebbe realizzare: rinnovare il 20% dell’asfalto stradale 

ogni anno in modo da avere ogni 5 anni strade nuove e rimesse in sicurezza. Per quanto 

riguarda i tombini chi riasfalta completamente la strada ha tra i suoi oneri la pulizia dei 

tombini. Si impegna quindi a verificare se ci sono situazioni pericolose in essere. Pensiline: si 

contatterà ATC per capire se in Via Donini sono necessarie e se sono già state previste. 

Sottopasso Via Poggi: è stato realizzato da RFI, ma il sistema idraulico di raccolta delle acque 

non funziona al meglio. I tecnici del Comune hanno previsto un progetto con spingitubo, che 

però potrà essere messo in campo solo nel 2012, per vincoli di bilancio. 

In Via Conti è stata realizzata una pista ciclabile ed un marciapiedi. Per evitare espropri onerosi 

si cercherà di sistemare l’incrocio magari con un rotatoria a terra, in modo da creare un 
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rallentamento e questo porterà a dover fare solo un piccolo esproprio, che oltre ad allungare i 

tempi è anche oneroso. 

 

Elena Mazzanti 

Risponde a Luigi Stignani 

È evidente che la data del primo maggio è un errore. Ricorda la differenza tra segnalazione e 

reclamo. 

 

Anna Carlini 

Ringrazia per la risoluzione delle incongruenze prima presenti sulla ciclopedonale a livello di 

segnaletica. Il passaggio pedonale ora è stato sistemato, è stata potata la siepe e si riesce a 

passare senza scavalcare guardrail e siepe. Chiede maggiore manutenzione degli alberi sulla 

ciclabile, non dentro Villa Cicogna e fa presente che il pruno secco è ancora pericolo, perché 

potrebbe cedere. Sarebbe utile adesso che c’è il parco un ulteriore passaggio pedonale, anche 

non rialzato, in quanto non ce ne sono altri dall’incrocio Via Palazzetti, fino a tutta via Fantini 

non ci sono altri passaggi. Come GEV sa che c’è necessità di aree di sgambamento cani. È 

possibile utilizzare l’area dell’ex Baita? Riferisce di aver ottenuto l’agevolazione economica per 

il deposito dei rifiuti presso la Stazione Ecologica e sollecita i cittadini a non lasciare i rifiuti 

ingombranti vicino ai cassonetti, perché non è dignitoso.  

 

Cesare Ghelfi 

Chiede di evitare le isole ecologiche e vorrebbe venisse effettuata la raccolta porta a porta. Le 

isole ecologiche della frazione sembrano delle discariche. La zona è una zona dormitorio, dove 

la sera non c’è movimento e quindi diventa pericoloso. Inoltre chiede la destinazione dei 

fabbricati a fianco di Villa Cicogna. 

 

Giorgio Archetti 

Risponde a Anna Carlini e Cesare Ghelfi 

È stato somministrato un questionario recentemente per testare il livello di gradimento del 

porta a porta. Si inizierà la sperimentazione in collaborazione con il Comune di Ozzano 

dell’Emilia, per la frazione di Castel De Britti. Si è arrivati a raccogliere in modo differenziato il 

43% dei rifiuti, oltre non si riuscirà ad andare, nonostante l’obiettivo fosse del 50%.  

Ringrazia i cittadini grazie ai quali si è passati dal 23% al 43% della raccolta differenziata. Il 

porta a porta è un obiettivo, ma per la modalità di raccolta costa di più e si dovrà chiedere un 

maggiore sacrificio alla collettività. 

Raccolta oli alimentari esausti: il Comune di San Lazzaro è riuscito a raccogliere 7 tonnellate di 

oli esausti dalle famiglie, per questo è tra i primi posti in Italia. 

Micro discariche: sono stati effettuati 94 interventi da parte di HERA per conto del Comune. 

Bisognerebbe porre ancora più attenzione, sia da parte dei cittadini che di P.M. e GEV. 
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Continuano i laboratori per l’educazione ambientale di bambini e ragazzi. Per quanto riguarda 

le aree di sgambamento cani ne è prevista una per la frazione Cicogna. 

 

Roberta Ballotta 

Impegno sul versante delle politiche socioFsanitarie per garantire politiche qualificate per gli 

anziani. Si sta lavorando con l’ASP Laura Rodriguez per pensare interventi migliorativi dei 

servizi. Per quanto riguarda le politiche culturali quest’anno si è garantita l’apertura della 

Mediateca e di tutti i servizi collegati (prestito libri, materiale audiovisivo, navigazione internet) 

anche nel periodo estivo, pensando a chi non sarebbe potuto partire per le vacanze con circa 

180 presenze giornaliere. Ricorda la possibilità di iscriversi al corso “Pane e Internet” per 

disoccupati, stranieri e donne. Recentemente è partita la sperimentazione “Bibliobrumm”, 

ovvero il prestito dei libri per bambini negli ambulatori pediatrici. Sottolinea l’importanza del 

rapporto con Università di Bologna e ITC Teatro, per i laboratori per adulti e bambini.  

Sono in previsione una serie di incontri informativi con i centri sociali e le parrocchie sul 

digitale terrestre e le agevolazioni previste (il primo si terrà il 19 ottobre). 

Le assemblee di frazione sono un importante momento di partecipazione e coinvolgimento 

della cittadinanza tutta. Ricorda la collaborazione con centri sociali, associazioni e altre realtà 

sanlazzaresi per l’organizzazione di spettacoli estivi, anche nelle frazioni. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Le assemblee di frazione sono un momento di condivisione dei problemi di tutta la 

cittadinanza. Il Comune di San Lazzaro sta puntando la sua attenzione verso il tema della 

cooperazione e collaborazione internazionale e i gemellaggi. Diverse delegazioni cinesi e del 

Cameroun (Penka Michel) sono state nostre ricevute dall’Amministrazione, una lettera di 

interesse ad instaurare relazioni culturali è pervenuta anche dal Giappone e da cinque anni si 

collabora con un impianto di produzione del latte in Tanzania.  

Passa la parola all’Assessore Dassi per parlare di San Lazzaro Solidale. 

 

Raymon Dassi  

Ringrazia la frazione per l’impegno del 10 aprile in occasione di San Lazzaro Solidale. Il 9 

ottobre si replicherà e si augura che i risultati saranno gli stessi anche perché il Comune non 

riesce più ad aiutare le persone da solo chi ha bisogno. Grande soddisfazione è stata vedere le 

associazioni del territorio unirsi e collaborare per una sfida comune. 

 

Una cittadina della frazione 

Chiede se al posto del porta a porta si possono fare più pulizie delle isole ecologiche e dei 

cassonetti e se si può denunciare alla P.M. chi lascia ingombranti o deiezioni. 
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Risposta di Giorgio Archetti: il porta a porta costa l’8F12% in più ma il futuro va verso 

questa direzione. Si ipotizza che il fatto di togliere i cassonetti dalle strade porta a mitigare il 

problema dell’abbandono dei rifiuti fuori dai cassonetti. 

 

Lina Venturi 

Illustra il programma di San Lazzaro Solidale e invita tutti coloro che vorranno partecipare 

come volontari a presentarsi per la raccolta degli alimenti. 

 

Giacomo Landi 

Lancia una provocazione ai cittadini: la comunità deve essere più presente. Ci si potrebbe 

accordare per organizzare dei turni di pulizie assieme, o cercare soluzioni condivise per 

rendere la Cicogna una frazione viva e non più un dormitorio. Venirsi incontro ed aiutarsi, cioè 

fare comunità, significa fare un passo in avanti, necessario soprattutto in momenti di crisi 

economica. 

 

Anna Carlini 

È una dei consiglieri del Consorzio della Cicogna, organizzato da una parte del residenziale 

della Cicogna, che si occupa di manutenzione, verde etc… lamenta il fatto che manca un punto 

di aggregazione e ora si sta cercando di creare un senso di comunità anche grazie al lavoro del 

Consorzio (zona centro commerciale), sperando che il resto della frazione si aggreghi. 

 
 
Cesare Ghelfi 

Condivide il fatto che manca un punto di aggregazione, non esiste un bar aperto fino a tardi, 

ognuno vive per conto proprio, per questo la frazione è un dormitorio. La Giunta e i Sindaci che 

si sono succeduti non hanno fatto niente per la Cicogna. Non è il Comune bensì la Primo Levi 

ad organizzare dei corsi, l’ARCI è una realtà imprenditoriale, per il sociale non è stato fatto 

niente. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Manutenzione alberi Villa Cicogna 

La manutenzione del verde è a carico del privato per 66 anni. Ai sensi degli accordi con il 

Gruppo Di Mario un fabbricato potrebbe essere ripristinato per essere poi destinato a spazio 

dedicato a incontri e eventi della cittadinanza, in carico alla P.A. Il tutto però è in corso di 

verifica. 

Via Calindri 

Come detto dall’Ing. Diani fa parte di un pacchetto di spese di 300.000 Euro. Finora non si è 

riusciti a mantenere questo impegno, anche perché non si parla di intervenire su una sola 

strada ma su tutto un sistema viabilistico. Considerata anche la crisi economica, la 

programmazione economicaFfinanziaria e i vincoli di bilancio, non è possibile ora dare risposta 
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certa a questa richiesta. Resta inteso che Via Calindri è tra le priorità, ma non si è più nelle 

condizioni di garantire tutto a tutti, bisogna fare i conti con i limiti della programmazione 

economicoFfinanziaria. Prima vengono le persone, e la loro tutela economica e sociale, poi le 

cose. 

Risposta a Luigi Stignani 

Il Comune è l’Ente più prossimo ai cittadini, pertanto viene spesso chiamato in causa per ogni 

tipo di interrogativo. In questo caso però è necessario muovere la propria accusa a chi ha 

l’autorità necessaria per operare sulla materia, quindi alla Guardia di Finanza. Non è giusto che 

il Comune si assuma compiti che non sono suoi propri.  

Pianificazione territoriale 

Per noi non si costruisce senza le infrastrutture di trasporto pubblico o viabilistiche insieme ai 

servizi. Non sempre è stato così. C’è stata un’epoca in cui onestissimi Amministratori comunali 

travolti dal raddoppio della popolazione hanno acconsentito a costruire interi quartieri senza 

strutture. Questo deficit strutturale di partenza è difficile da sanare, se non con il tempo. 

Dispiace constatare che in ogni frazione ognuno è scontento e pensa che le altre frazioni 

abbiano avuto di più. 

Oltre all’abitare c’è il vivere. Trent’anni fa non c’era questa mentalità, ma la comunità è 

cresciuta perché molti bolognesi hanno scelto di trasferirsi a San Lazzaro, per la sua qualità 

residenziale. San Lazzaro è la più vicina alle eccellenze di Bologna (Università, polo 

ospedaliero, aeroporto, sistema fieristico e congressuale) ma nel contempo anche la più verde 

della Provincia (Parco dei Gessi, giardini e parchi pubblici). 

La cittàFdormitorio non è solo una condizione materiale. Il Comune non può più risolvere tutto. 

Il Bilancio è un pezzo dell’economia sociale, è come una locomotiva che deve trascinare altro 

che non è pubblico, che sia volontariato, società civile, sussidiarietà, capitale sociale, terzo 

settore, non profit…è necessario uno spirito di comunità. Anche il coinvolgimento delle risorse 

economiche e non private è indispensabile, per esempio è stato necessario per abbattere e 

ricostruire le Case Andreatta. E questo perché a San Lazzaro non si tollera il disagio abitativo. 

La cittàFdormitorio si supera anche così, non si raggiungono gli obiettivi se non c’è una volontà 

che li persegua davvero.  

Incidenti stradali 

Spesso c’è un concorso di fattori, non è solo la curva pericolosa che provoca gli incidenti, ma 

anche la negligenza e la condotta pericolosa delle persone che non rispettano il Codice della 

Strada. È necessario garantire la dignità e la libertà della persona ma anche riconoscere le 

proprie responsabilità, sono le persone per prime che si devono impegnare a rispettare i limiti 

e le precedenza. Non potranno mai esserci agenti di P.M. che controllino tutte le strade. Non è 

quella la garanzia.  

È necessario sentirci in un sistema di relazione e di comunità. La Mediateca per esempio non è 

solo una struttura realizzata per il Capoluogo, ma per tutti e tutti possono fruirne.  
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Apprezza il tono di collaborazione della conversazione di questo incontro. Il buon governo può 

e deve anche sopportare le critiche e le provocazioni. L’Amministrazione comunale sa di fare il 

proprio dovere. 



 22

ASSEMBLEA FARNETO 

11 OTTOBRE 2010 

 

Marco Macciantelli F Sindaco 

Giorgio Archetti F Vice Sindaco 

Roberta Ballotta F Assessore alla qualità socioFculturale 

Raymon Dassi F Assessore alla qualità dell’integrazione 

Giuseppe Merrone – Assessore alla qualità del decentramento 

Leonardo Schippa F Assessore alla qualità della città pubblica 

Andrea Mari F Dirigente Area Programmazione del Territorio  

Marco D'Alesio ! Responsabile del Settore Programmazione e Attuazione LL.PP. 

Luca Bellinato – Responsabile Settore Mobilità 

Nicoletta Puglioli F Comandante Polizia Municipale 

 

Presenti circa 50 persone 

Durata: 2 ore e 40 minuti ca. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Da qualche anno è stato inserito il Farneto nel ciclo delle Assemblee di frazione, accogliendo 

una richiesta dei cittadini. Qui c’è un’identità e un localismo forti che vanno riconosciuti. 

Ciò che verrà detto sarà registrato e poi verbalizzato, costituirà la traccia del nostro lavoro 

futuro ed è importante per restituire alla reciproca attenzione tutto ciò che condivideremo 

questa sera. 

Oltre all’attenzione per la frazione, c’è un disegno di comunità, che ricomprende tutta San 

Lazzaro. Per ripercorrere insieme ciò che è accaduto dal punto di vista dell’azione 

amministrativa e presentare le novità si illustrano le slides. 

Presentazione degli Assessori e dei tecnici presenti.  

Importante è l’idea della rigenerazione della città pubblica. Si sta realizzando un progetto di 

riqualificazione, abbattimento e ricostruzione delle case di edilizia residenziale pubblica, 

operando per il non consumo del territorio ma per l’utilizzo del costruito perché possa essere 

ammodernato. 

Il decreto estivo poi convertito nella Legge 122/2010 è stato particolarmente pesante, il centro 

ha scaricato il peso dei conti pubblici sulle autonomie locali. Nonostante questo cerchiamo di 

produrre sviluppo, speranze e proposte, tenendo conto che nel 2011 avremo 3 milioni in meno 

del 2010. Per gli investimenti il limite massimo di spesa è di 3 milioni, che devono “bastare” 

per 31.000 cittadini, sarà quindi necessario reimpostare la relazione cittadinanzaF

amministrazione, verso una visione che sia ispirata alla definizione di linee di priorità e 

all’equità sociale e alla giustizia.  
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Alberto Piras 

Ringrazia per la passerella inaugurata pochi mesi fa ma lamenta il fatto che il problema 

velocità è ancora irrisolto. Spesso ci sono pattuglie della P.M. che però mancano tra le 7.30 e 

le 9.00 e dopo le 17.00 del pomeriggio. Le strisce pedonali all’altezza della trattoria non sono 

rispettate. L’Assessore Prantoni anni fa aveva detto che essendo una strada provinciale ad 

elevato traffico non si poteva abbassare il limite. Segnala che però a Idice per esempio ci sono 

più semafori e limiti di velocità inferiori. Dal Botteghino di Zocca arrivano auto sfrecciando. La 

Provincia non può trincerarsi dietro pareri tecnici e il Comune dovrebbe impegnarsi per 

risolvere queste problematiche. Lo stesso accesso alla campana della plastica è quasi 

impraticabile e la pista ciclabile è interrotta e non permette di arrivare a San Lazzaro, per 

esempio alle Scuole Jussi o Rodari. Chiede inoltre se non sia possibile installare i cosiddetti 

“semafori intelligenti” presenti in Trentino. 

 

Mario Loconte 

Richiede che la strada privata dove abita venga presa in carico dal Comune. Questo anche per 

evitare che tutti gestiscano lo spazio come credono (chi con una, due o tre auto o vasi di fiori) 

 

Manuela Danini 

Chiede il motivo per cui da Pianoro a Bologna c’è un limite dei 60 km/h, mentre da San 

Lazzaro a Pianoro/Botteghino il limite è dei 70 km/h. segnala poi lo “scempio” di Via 

Kennedy/Via Wolf, dove a causa delle numerose strisce bianche tratteggiate o continue non si 

capisce mai quale sia la corsia giusta.   

 

Silvia Prosapio  

Si associa ad Alberto Piras. Ha già segnalato la pericolosità della curva all’altezza del civico 

119. Suggerisce il montaggio di rallentatori e richiede maggiori controlli, soprattutto per 

gestire il traffico domenicale. Per quanto riguarda RUE PSC, cosa può comportare ai residenti 

in zona PreFparco?  

 

Carlo Conte 

Chiede un appuntamento con l’Assessore Schippa, l’Arch. Sarti e i tecnici del Parco per chiarire 

i limiti di intervento del Comune e quelli del Parco. Chiede inoltre il perché del funzionamento 

solo durante il giorno del semaforo. 

 

Fiorentina Lepore  

Segnala che davanti la sua abitazione sono presenti alcuni pioppi molto alti e pericolosi. Le 

risulta che il Comune non sia intervenuto nonostante le sue richieste. 

Risposta del Sindaco Marco Macciantelli: chiede all’Assessorato all’ambiente di intervenire. 
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Nicoletta Puglioli 

I controlli vengono fatti e sono già state segnalate situazioni di elevata velocità. La P.M. non 

può però essere presente negli orari di entrata e uscita da scuola perché attualmente il 

personale è impegnato a presidiare quattro plessi scolastici del Capoluogo e di Ponticella. Ci 

sono alcuni progetti in previsione, pensati con il Vicesindaco Archetti, che prevedono 

l’eventuale sostegno dei volontari per presidiare le scuole ed avere più personale a disposizione 

per il controllo della velocità. 

Il semaforo secondo l’ordinanza comunale dovrebbe spegnersi alle ore 23 e non più tardi se 

non c’è traffico. Il “semaforo intelligente” non può essere installato nelle Regioni non a Statuto 

autonomo. 

 

Luca Bellinato 

Introduce il PGTU – Piano generale del traffico urbano. Questo progetto segue le direttive 

ministeriali che sollecitano il buon utilizzo delle risorse già a disposizione e interventi 

sull’esistente (strade, marciapiedi, ciclabili…), ed ha validità 2 anni. 

In questa prima fase si sono valutati lo stato attuale e le criticità, successivamente si 

procederà nel dettaglio con un piano particolareggiato ed esecutivo, frazione per frazione. 

Presentazione durante il tour delle frazioni per garantire la massima partecipazione dei 

cittadini. 

Per quanto riguarda i collegamenti ciclabili e pedonali è stato fatto un sopralluogo, gli spazi ci 

sono, si sta valutando se dal punto di vista normativo ci sia la possibilità di utilizzare fondi dei 

privati per esempio per il transito delle biciclette, sollevando i proprietari dalle responsabilità 

civili, in modo da evitare lunghe procedure di esproprio. A tal proposito sono anche stati 

contattati i Comuni della Direttrice Verona. Per quanto riguarda i dossi, questi possono essere 

realizzati solo su strade locali. La SP36 è provinciale, quindi il Comune può intervenire solo nel 

centro abitato, previa autorizzazione provinciale.  

Per le strisce pedonali si approfondirà la situazione, mentre per Via Kennedy, il comitato 

tecnico del Ministero del Lavori Pubblici ha approvato e autorizzato la planimetria con la  

segnaletica prevista sulla strada. Dopo i primi mesi, in cui la P.M. è stata  disposizione degli 

automobilisti ormai la segnaletica è conosciuta e non sono accaduti episodi gravi. La 

Commissione sicurezza ha analizzato alcuni punti e verificato se vi fossero problemi di lettura 

della segnaletica. 

 

Andrea Mari 

Per quanto riguarda la strada privata, capisce la difficoltà del mettere d’accordo vari soggetti, 

occorre però capire se sia davvero interesse pubblico acquisirla al patrimonio e 

successivamente occuparsi delle manutenzioni, se ne abbia le caratteristiche fisiche (condizioni 
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geometriche di larghezza e dotazione di marciapiedi etc..). Anche dal punto di vista del Bilancio 

e delle possibilità di spesa del Comune è necessario valutare la decisione. 

 

Leonardo Schippa 

Risponde alla richiesta di Carlo Conte. Il piano del Parco è sovraordinato, cioè approvato dal 

CdA del Parco e della Regione e il Comune non può che prenderne atto. Per quanto riguarda gli 

abusi edilizi all’interno del Parco e dato che quella zona è soggetta alla sua normativa, San 

Lazzaro non può che allinearsi a ciò che il Parco prevede ma se rimangono dubbi sul fatto che il 

Comune possa autorizzare interventi su questi abusi indipendentemente dalla normativa del 

Parco propone un appuntamento con i tecnici del Parco stesso e l’Arch. Sarti per chiarire se è 

possibile intervenire ai sensi della normativa del Parco e se questa è prevalente su quella del 

Comune oppure no.  

Dal punto di vista dello strumento di pianificazione oltre a tener conto dei limiti territoriali 

dell’Ente Parco, il Comune ha assunto un indirizzo di salvaguardia della zona collinare e di 

valorizzazione degli ambiti di pregio. Non si lavorerà sullo sviluppo urbanistico ma 

sull’innalzamento della qualità delle infrastrutture esistenti. Sviluppi urbanistici nelle zone 

collinare di pregio non sono previsti. Sono stati sostenuti sforzi per la realizzazione della 

passerella e della pista cicloFpedonale, ulteriori sforzi, attraverso la programmazione delle 

opere pubbliche, saranno sostenuti sul versante dei servizi e delle infrastrutture. Si punterà 

all’innalzamento della qualità delle infrastrutture e dei servizi esistenti. 

È poi in previsione una normativa maggiormente flessibile (sono state raccolte le osservazioni 

dei cittadini) che consentente il frazionamento all’interno degli interventi relativi agli edifici 

esistenti e agli edifici storici, volti alla semplificazione e liberalizzazione degli interventi per il 

consolidato (con particolare riguardo a quello legittimo e non a quello condonato), consentendo 

anche una maggiore flessibilità negli interventi di ristrutturazione dell’esistente. 

 

Giorgio Boschi 

In zona Mura San Carlo è necessario risolvere il problema della pista ciclabile (per immettersi 

in Via Scuole del Farneto non c’è un punto di attraversamento). Altra problematica si ha verso 

la Grotta del Farneto: chiede se è possibile realizzare 200 metri di passerella dal torrente Zena 

al Centro parco Fantini con i finanziamenti della Comunità Europea del progetto LIFE. Questa 

operazione potrebbe risolvere il problema dell’attraversamento della strada e riqualificare tutto 

il parco.  

 

Carlo Conte 

Lamenta alcune limitazioni nello smaltimento dei rifiuti alla stazione ecologica. Inoltre 

nonostante le richieste, non è stato ancora fatto nulla per sistemare il palo dell’alta tensione 

arrugginito vicino casa. 
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Silvia Prosapio  

Richiede una collaborazione tra Comune e Parco dei Gessi per evitare ai cittadini giri inutili, 

perdite di tempo e spese elevate. 

 

Raffaella Bernardi 

All’altezza della fermata dell’autobus numero 126 l’attraversamento sulle strisce pedonali è 

molto pericoloso. Sa che vengono fatti controlli dalla P.M. ma non basta. La pericolosità di quel 

punto è tale che diventa difficile far attraversare i propri figli da soli. 

 

Don Paolo 

La realizzazione del parco attorno alla chiesa sta procedendo. La parte bassa sta per essere 

ultimata, la parte alta è anche illuminata. L’appalto è stato affidato alla Coop. Agriverde da 

parte del Parco.  Il Comune ha partecipato per un 20%, per la parte bassa. Il resto è stato 

realizzato con spese sostenute dalla parrocchia. Chiede una mano alla cittadinanza per la 

gestione del parco, che è già fruito dai bambini. Circa il potenziare le infrastrutture: siamo 

arrivati allo stesso punto dell’anno scorso, sono stati citati i tre attraversamenti, non si 

possono mettere rallentatori, semafori intelligenti. Punto di stallo, chiede sincerità, se non si 

può fare niente si deve dire. Chiede al Comune un aiuto per la realizzazione nel parco del 

marciapiede. 

 

Giorgio Archetti 

Risponde all’osservazione relativa alla stazione ecologica. Ci sono regole che indicano quali e 

quanti rifiuti possono essere smaltiti alla stazione ecologica, per una questione di sicurezza. 

Bisogna rispettare queste direttive. Per quanto riguarda il traffico: quando è stata riaperta la 

Grotta del Farneto era stato chiesto alla Provincia un passaggio pedonale protetto all’altezza di 

Casa Fantini. Non si è riusciti, ma ci si riproverà. Ammette che forse è stata scelta con 

disattenzione la posizione dell’isola ecologica di cui parlava Alberto Piras. Risponde a Don Paolo 

che chiede di potenziare la nuova, all’angolo con Casa Pedretti e togliere quella, magari 

mantenendo solo un cassonetto dell’indifferenziata. Per la strada privata: ci fu una riunione in 

Comune perché qualcuno impediva il passaggio dei mezzi Hera, anche se c’era la convenzione 

per il passaggio. La manutenzione in passato è stata fatta per consentire il passaggio dei mezzi 

di Hera e di Venturi. Per quanto riguarda i finanziamenti europei si verificherà se ci sono delle 

opportunità. Sui pali dell’alta tensione sa che c’è un programma di interramento dei pali, si 

informerà. Ricorda che per lo smaltimento di rifiuti ingombranti è necessario chiamare Hera e 

non certo la stazione ecologica. Inoltre esiste anche una convenzione con Padre Marella, per i 

mobili in buono stato. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Cede la parola ai colleghi Roberta Ballotta, Giuseppe Merrone e Raymon Dassi.  
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Roberta Ballotta 

Assegnazione orti: è stato modificato il regolamento del 2000, per riaprire il bando 

dell’assegnazione anche a famiglie numerose, famiglie in difficoltà e giovani maggiorenni.  

Iniziative Assessorato alla qualità socio culturale: per favorire la riqualificazione dei lavoratori i 

cittadini potranno partecipare a Pane e internet, percorso di formazione per disoccupati e non, 

corsi di italiano ed altri. Importanti saranno i momenti di approfondimento sul digitale terrestre 

e il neonato servizio di prestito interbibliotecario tra le nove biblioteche della Valle dell’Idice 

 

Giuseppe Merrone 

Presentazione delle attività dell’Assessorato. È stato terminato recentemente il censimento del 

patrimonio. È stata anche terminata la selezione degli addetti al censimento, preparatorio per il 

Censimento 2011. per qualsiasi necessità e richiesta di informazioni invita i cittadini a rivolgersi 

all’URP. 

 

Raymon Dassi 

Illustra i risultati delle iniziative di solidarietà del 10 aprile e del 9 ottobre e ringrazia tutti. È 

importante la collaborazione che si è instaurata tra Comune e associazioni, nel segno della 

solidarietà che si richiama sia a valori laici che cattolici.  

 

Signor Rimondini 

Rispetto al passato il traffico è aumentato e sono aumentati anche i bambini. Per la loro 

sicurezza suggerisce una rotonda davanti all’attività del fabbro e maggiori controlli. 

 

Elio Varani 

La Val di Zena è una mezza soluzione al nodo di Rastignano, ancora irrisolta. Tutti i palliativi 

sono stati realizzati a scapito della Val di Zena. Nono capisce come possano conciliare le 

limitazioni del Parco su certe questioni, con il fatto che Pianoro scarica tutto il suo traffico sulla 

Val di Zena. Né l’Assessore Prantoni, né i dirigenti del Parco danno risposte definitive. Perora la 

causa di Giorgio Boschi, sulla realizzazione del marciapiede fino alla Grotta. 

 

Grazia Tosi 

Lamenta che manca un punto di ritrovo per famiglie e bambini. Sa che anni fa si era parlato di 

creare una baracchina dei gelati vicino Casa Fantini, ma poi non se ne è fatto più nulla.  

Risposta di Alberto Piras: sarebbe troppo pericoloso a causa del traffico. 

 

Ignazio Figurato 

Chiede le tempistiche del piano generale del traffico urbano. Propone di realizzare una rotonda 

all’ingresso della Grotta del Farneto. 
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Leonardo Schippa 

Sono stati presentati alla commissione consigliare gli indirizzi che domani saranno in 

approvazione durante il Consiglio Comunale. Si è conclusa la parte conoscitiva. A partire dal 

2011 avvieremo la secondala prima delle tre fasi sarà conclusa. La terza fase più operativa 

(interventi nelle singole piani particolareggiati) troveranno spazi nella programmazione degli 

interventi pluriennali delle opere pubbliche nell’ambito della programmazione dei prossimi 

bilanci comunali, fermo restando le opere più immediate (completamento di un manto 

stradale, rifacimento di un marciapiede..) già consolidati e che non hanno bisogno di un 

inquadramento di carattere strategicoFprogrammatico, possono essere realizzati da subito 

compatibilmente con il piano pluriennale degli interventi. 

Il contesto di valore paesaggistico coincide con una serie di vincoli e limiti che hanno 

influenzato anche lo sviluppo della frazione. Previsioni di sviluppo urbanistico non ce ne sono, 

per quanto riguarda però l’insieme dei servizi, questi se non possono essere realizzati nel 

Farneto, anche a causa dei vincoli citati prima, devono essere realizzati altrove (teatri, impianti 

sportivi…). È evidente quindi che si parla dei contesti specifici, ma non bisogna mai dimenticare 

che siamo parte di un sistema. Nell’ambito dello sviluppo della città nel suo complesso 

ritroveremo le strutture e i servizi che non è possono realizzare nel Farneto ma sono necessari 

alla comunità sanlazzarese. Lo sviluppo urbanistico inoltre va inteso come strumento anche per 

realizzare ciò che non è possibile realizzare con le risorse del Comune. 

 

Tito Saracino 

Consigliere comunale, Presidente Commissione urbanistica ma anche componente del Consiglio 

della Parrocchia. Ricorda il fatto che il luogo dove si sta svolgendo la riunione era in pessime 

condizioni ed è stato ricostruito e ora accoglie numerose iniziative e gli incontri della comunità. 

Espone le difficoltà del Bilancio comunale, determinate dai tagli di Governo, che impongono di 

stilare un ordine di priorità per la compilazione del Bilancio. Queste riunioni servono per venire 

a conoscenza anche di ciò che avviene all’interno di tutto il territorio comunale. Ringrazia tutti 

per l’impegno e le offerte che sono state necessarie per la sistemazione del parco. 

 

Giacomo Landi 

Cittadino del Farneto e segretario del PD. Queste riunioni dimostrano che dove esiste una 

comunità propositiva e positiva non ci sono rivendicazioni ma proposte. San Lazzaro, pur con 

una situazione critica di Bilancio, si impegna anche a favore di chi ha maggiori difficoltà. 

Dovrebbe essere il primo a rivendicare la strada privata in strada pubblica, ma sa che in 

questo momento questa richiesta non è realizzabile. Sono necessarie scelte di comunità più 

ampie, così come va raccolta la richiesta di Don Paolo di impegno nella gestione del parco. È 

necessario puntare sulla responsabilità civica dei cittadini, anche perché le scelte di oggi 

faranno la San Lazzaro di domani. Il Farneto dimostra che esiste senso civico e di solidarietà. 
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Si mette a disposizione per attività utili per la gestione e il mantenimento del parco e chiede 

che anche gli altri cittadini facciano lo stesso. 

 

Alberto Piras 

Chiede al Comune di fare pressione alla Provincia, per ottenere un possibilità di rallentamento 

di questo traffico. Si dice disponibile a fare l’attraversamento continuato alle otto del mattino 

per protesta. Chiede un impegno dell’Amministrazione per sbloccare questo stallo. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

I venti interventi ascoltati danno l’idea della partecipazione attiva di questa frazione. Vi sono 

questioni di carattere qualitativo che vengono ricordate con atteggiamento propositivo 

(attraversamento pedonale, rapporto con il parco, l’illuminazione, le isole ecologiche), c’è in 

sostanza una richiesta di qualità e una certa coesione tra gli abitanti. Tra la cittadinanza e 

l’Amministrazione va però inserita la programmazione. Come detto in premessa oggi a 

differenza del passato non si possono investire più di 3 milioni di euro. Così è necessaria una 

programmazione che possa venire incontro alle esigenze e alle attese espresse dalla comunità, 

in modo da realizzare da qui a 20 anni le vostre richieste di qualità. L’amministrazione 

comunale non è da intendersi come un bancomat, anche nella propria vita privata quotidiana è 

necessario programmare. Per quanto riguarda invece la richiesta di un supplemento di 

sensibilità politica e di attenzione dell’Amministrazione nel sostenere alcune buone ragioni della 

frazione, la risposta è sì. Il Comune si impegna, proverà e collaborerà anche con la Provincia, 

per il soddisfacimento delle vostre richieste, per esempio per un rafforzamento del presidio 

sulla strada provinciale. Sottolinea quanto comunque la prima responsabilità sia di chi è autore 

di certi reati. Per quanto riguarda il punto di stallo invocato da Don Paolo e Alberto Piras: certo 

non è stato possibile fare tutto ciò che si sarebbe voluto, ma data la situazione bisogna anche 

considerare che è necessario trovare un punto di composizione e accordo tra le aspettative dei 

cittadini e le azioni della P.A., tenendo conto che questo territorio conta più di 31.000 abitanti.  

Molto è stato fatto per quanto riguarda le politiche scolastiche, abitative, sociali e ambientali. 

Queste riunioni dimostrano l’impegno dell’Amministrazione e un senso di fare cittadinanza più 

maturo ed europeo. 
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ASSEMBLEA PONTICELLA, CROARA, PALEOTTO 

18 OTTOBRE 2010 

 

Marco Macciantelli F Sindaco 

Giorgio Archetti F Vice Sindaco 

Maria Cristina Baldacci – Assessore alla qualità della salute 

Roberta Ballotta F Assessore alla qualità socioFculturale 

Raymon Dassi F Assessore alla qualità dell’integrazione 

Giuseppe Merrone – Assessore alla qualità del decentramento 

Leonardo Schippa F Assessore alla qualità della città pubblica 

Attilio Diani – Dirigente Area Gestione Territorio 

Marco D'Alesio ! Responsabile del Settore Programmazione e Attuazione LL.PP. 

Luca Bellinato – Responsabile Settore Mobilità 

Nicoletta Puglioli F Comandante Polizia Municipale 

 

Presenti circa 80 persone 

Durata: 3 ore e 30 minuti ca. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Si pone l’accento sull’importanza dell’innovazione e del patto di solidarietà tra la P.A. e i 

cittadini e tra cittadini. Il trend è di riduzione dei costi, non possiamo permetterci però di 

continuare a parlare dei tagli e delle risorse inesistenti. Non bisogna limitarsi a questo, il senso 

del fare comunità si basa anche e soprattutto su reti di relazione e solidarietà. 

Il bilancio dell’Ente pubblico ha un senso se è orientato all’interesse pubblico, verso la giustizia 

sociale e l’imparzialità. Ciascuna frazione ritiene di essere dimenticata ma invece che lasciarsi 

andare al senso di delusione ci si deve rimboccare le maniche. 

Cita le innovazioni nel Bilancio comunale (leasing per il Plesso scolastico o il progetto di finanza 

per il Nido Cicogna o progetti di partnership pubblicoFprivata o disegni di pianificazione 

territoriale che coinvolgano i privati) 

San Lazzaro di Savena è un Comune operoso e risparmioso, avanzato e con cittadini 

prevalentemente benestanti, con un reddito  più elevato della media bolognese e provinciale. 

Ponticella in questi anni ha avuto uno straordinario sviluppo, è la nuova collina verde dell’area 

metropolitana bolognese. Risente di qualche insufficienza strutturale per il modo in cui un 

tempo venivano costruite le abitazioni ed era concepita la relazione tra la casa, l’ambiente e le 

infrastrutture urbane (per esempio, non sempre venivano realizzati i marciapiedi). Tuttavia in 

questa frazione c’è stata una riqualificazione importante, grazie anche alla progettazione e agli 

approfondimenti con le associazioni di categoria e i cittadini. 

Conosce i problemi ancora aperti:  
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F Via del Colle (alta). Il progetto è pronto. Come Amministrazione si sono dovute fare 

delle scelte, pertanto non si sono potuti impegnare i soldi a Bilancio per questo 

intervento, ma puntare su altre cose prioritarie. 

F Cava del Prete Santo. Nonostante le preoccupazioni ringrazia per l’atteggiamento 

collaborativo Fornocaldo e tutto il Comitato. Riferisce delle perizie tecniche necessarie e 

delle azioni intraprese per lo sviluppo positivo della questione. Il Comune c’entra in 

relazione al rapporto con i cittadini ma sono coinvolti anche altri soggetti, Provincia di 

Bologna e privati. Rassicura circa l’estrema attenzione che il Comune sta ponendo sul 

problema.  

 

Vengono commentate le slides da parte del Sindaco 

 
Diego Iuzzolini 

Fa presente che si sono verificati molti danni a causa degli allagamenti frequenti in Via Benassi 

angolo Via San Ruffillo. Forse è stato modificato il sistema fognario? 

 

Roberta Benuzzi 

Lamenta il fatto che non è mai stato fatto nulla a livello di marciapiedi in Via del Colle (alta). 

Chiede che vengano sistemate dal curvone delle case IACP, dove escono ferri ed è pericoloso. 

Inoltre in Via del Colle c’è una caditoia ora completamente intasata. Dato che il marciapiede è 

al livello del manto stradale e tutta l’acqua scende anche giù nel prato, si rischia di allagare 

sempre la strada.  

 

Antonio Grillo 

Riferisce che l’ascensore all’interno dell’abitazione di Via Edera 53 non funziona, è sempre 

rotto.  

 

Antonio Nerozzi 

Lamenta il fatto che tra Via Brizzi e Via del Colle non c’è attraversamento pedonale. 

 

Sig.Orsini 

Problema Parco Don Milani: non è solo questione di buona educazione. L’Amministrazione 

potrebbe andare ai cittadini staccando la luce a mezzanotte per non far giocare a pallone e a 

basket. Poi dice che la pista ciclabile non è accessibile per via dello scivolo dal passo carraio. 

Inoltre problema zanzare: chiede cosa è stato fatto per la disinfestazione. 

 

Sandra Poluzzi 

Lamenta anche lei il rumore provocato dal parco Don Milani. Chiede chi si può chiamare alle tre 

di notte per far smettere le urla. 
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Il Sindaco dà la parola a Luca Bellinato per la spiegazione del Piano generale del traffico 

urbano. 

Luca Bellinato 

Presenta il Piano generale del traffico urbano (PGTU), che è obbligatorio per i Comuni con più 

di 30000 abitanti. Sono stati deliberati gli indirizzi per l’approvazione del Piano. È un piano di 

gestione, uno strumento con validità temporale di  circa 2 anni che ha come obiettivo 

l’efficientamento dell’utilizzo delle risorse già a disposizione dell’Ente, il miglioramento della 

circolazione e della sosta, la riduzione dell’incidentalità e dell’inquinamento. E’ stato elaborato 

un quadro conoscitivo delle criticità del trasporto privato e pubblico. Per costruire questo 

strumento sono state realizzate campagne di indagini sul territorio, eseguiti rilievi sui livelli di 

traffico e sul numero dei passeggeri del trasporto pubblico e in collaborazione con la Provincia 

sono stati studiati i dati sull’incidentalità per individuare i punti stradali più pericolosi. Da 

questo quadro conoscitivo sono scaturiti gli obiettivi e le linee di lavoro. Un passaggio 

fondamentale è il coinvolgimento della cittadinanza, che utilizza le infrastrutture. 

Per quanto riguarda Ponticella si è proceduto dallo scorso anno con una serie di interventi. 

Rimangono da realizzare quelli in Via del colle e all’incrocio tra le Vie Brizzi/Colle/Lercaro. 

Sosta: lo scorso anno si è intervenuti tentando di non modificare l’equilibrio domanda/offerta 

di posti auto, rimandando pertanto gli interventi di realizzazione di marciapiedi o messa in 

sicurezza a quando sarebbero state rese disponibili nuove aree per posti auto. 

 

Il Sindaco dà la parola all’Ing. Attilio Diani. 

Attilio Diani 

Caditoie: si è già sollecitata la necessità di un intervento a Hera. La rete è in mano loro, quindi 

verrà ulteriormente sollecitata un’azione. 

Parco Don Milani: si prenderà in considerazione la proposta dei cittadini e si valuterà se 

spegnere una parte delle luci possa essere la soluzione idonea per garantire la sicurezza del 

parco ed evitare che i giovani giochino fino a tardi. 

Allagamenti: è stato elaborato un progetto per la realizzazione di una vasca di espansione e si 

è intervenuti per la pulizia del manufatto. Non è stato ancora possibile farlo, speriamo non si 

verifichino più questi allagamenti, dei cui i danni si è fatto carico comune.  

 

Archimede Romagnoli 

Fa presente alcuni problemi relativi a: 

F cava del Prete Santo (ringrazia Franco Fornocaldo per l’impegno) 

F sosta, viabilità, marciapiedi in Via del colle 

F sosta e viabilità in Via edera (di fronte al Parco dell’infanzia) 

F Via del bosco, zona con scarsità di sosta ma ricca di negozi e di passaggio per il centro 

sociale (il timore è che i negozi possano essere poco fruiti e quindi rischiare di chiudere 

facendo diventare quella strada, una zona morta) 
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F pista ciclabile 

Durante il Tour emergeranno molti problemi per i quali non ci sono sufficienti risorse, ed è 

giusto che vengano delineati dei criteri di priorità, per il bene di tutta la comunità. 

 

Amedeo Berselli 

Ripresenta le cose chieste l’anno scorso. 

F chiede informazioni sul contratto Global service per evitare di ritrovarsi con le 

problematiche subite negli anni passati 

F Via Pilati: c’è un serbatoio IACP. Quel terreno è in stato di abbandono, aveva chiesto di 

verificare la possibilità di realizzarci aree ortive o campi con pannelli solari, o altro, per 

il godimento comune di tutti 

F Ripristino organizzazione di una forma di consultazione e partecipazione come il 

Consiglio di frazione di un tempo 

F Lamenta il fatto che sebbene siano stati verbalizzati gli incontri dell’anno scorso, 

risposte a queste sue richieste non ne sono arrivate 

 

Fabio Carrà 

Lamenta il fatto che al Paleotto non esistono mezzi di trasporto nè punti di aggregazione. 

Manca un asilo, strutture e servizi. La struttura è nata nel ’98. chiede di prendere in 

considerazione la necessità di risistemare i marciapiedi, servizi comunali telematici etc. è una 

zona abbandonata. 

 

Giancarlo Nardelli 

Referente cittadini per la regolamentazione del Parco Don Milani. Positivo intervento di 

sistemazione dei marciapiedi. Ha partecipato alla progettazione della riqualificazione per i 

marciapiedi, ma per il Parco non è stato possibile. La situazione ora è inaccettabile per il 

rumore, a causa di chi sosta nel parco. Suggerisce un cartello e di spegnere le luci gialle, in 

quanto da un certo orario in poi l’illuminazione già presente è bastevole per la sicurezza del 

parco stesso. 

 

Davide Guidoreni 

L’uscita di in Via della Spippola è solo a destra verso Via del monte con una doppia curva a est, 

che quando nevica diventa pericolosa. Chiede che il problema della pulizia delle strade dopo le 

nevicate venga gestito diversamente quest’anno. 

Cava del Prete santo: chiede informazioni precise, risposte certe, comunicazioni da parte delle 

Amministrazioni coinvolte. Chiede il grado di pericolo e se è possibile una svalutazione delle 

case acquistate. Inoltre quei palazzi non hanno ancora avuto l’agibilità dopo dieci anni. 
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Renzo Bronchi 

Nel gennaio 2009 si parlava di impegni concreti per Ponticella (492.000 euro per la viabilità e 

300.000 per i marciapiedi). La scelta della Giunta può essere giustificata però sarebbe stato 

preferibile avere un maggiore feedback da parte dell’Amministrazione (per esempio della non 

possibilità di sistemare Via del colle) 

 

Attilio Diani 

Global service: il contratto scadrà il 31/08/2011. A febbraio si lavorerà per il nuovo appalto. 

Sono state già fatte comunque delle revisioni del contratto in essere. Alcune carenze sono 

dovute alla mancanza di risorse.  

Parco Don Milani: si valuterà come regolamentarne l’utilizzo 

Cava del Prete Santo: la P.A. ha sempre riferito degli studi e degli esiti, la situazione non è 

allarmante, non è necessario sfollare. E’ possibile fare altre analisi, ed intervenire 

successivamente. I prelievi di terreno vengono esaminati dal Politecnico di Milano. L’incarico 

supera i 25.000 euro ed è considerata una priorità. La situazione è sotto controllo.  

 

Franco Fornocaldo 

Ringrazia per la presenza di Assessori e Dirigenti. Il Comitato per la salvaguardia della 

Ponticella si è costituito nel 2000 per le preoccupazioni dovute alla mancanza di attenzione 

verso la cava, che era necessario consolidare. La responsabilità del Comune sta nel controllo 

della cava. È stato il Comune a dare le licenze edilizie per l’edificazione del Bel poggio. Già nel 

1977 due commissioni e gli stessi tecnici del Comune di San Lazzaro si era a conoscenza della 

necessità del consolidamento. Il risanamento completo della situazione richiederà vari milioni 

di Euro ed è già stato perso abbastanza tempo. In passato si sono avute alcune contraddittorie 

ed errate valutazioni sulla situazione che hanno messo fuori strada. La giunta aveva deliberato 

nel 2008 di attivare una serie di interventi per la messa in sicurezza della cava. Tutte le P.A. 

competenti sono state coinvolte. È ora in corso l’assegnazione di un incarico per prevedere i 

tempi di collasso e il reale livello di pericolo. Verso la fine di febbraio si dovrebbe avere una 

situazione più chiara.  

 

Giulia Fontanini 

Lamenta l’esistenza di diverse barriere architettoniche. Alcuni scivoli sono talmente ripidi da 

non riuscire a spingere una persona in carrozzina sul marciapiede. Altri ancora a causa del 

cordolo si impuntano. Chiede che venga installato un cartello nell’area Don Milani per far 

cessare gli schiamazzi. 

 

Gianni Dove 

Nelle vie sono spesse abbandonati rifiuti ingombranti. Chiede se è possibile pensare ad un 

porta a porta con volontari che ricordino le regole della raccolta differenziata. 
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Gianpaolo Trevisani 

È necessario un forte coinvolgimento di Provincia e Protezione Civile per la Cava del Prete 

Santo. Il Comune non può affrontare da solo un tale impegno. Critica non  nel merito ma nel 

metodo: la decisione di destinare il Parco del Bel Poggio al WWF è stata presa in completa 

autonomia dall’Amministrazione senza il coinvolgimento dei cittadini. Concorda con Amedeo 

Berselli sulla richiesta di creare un’area ortiva sul terreno abbandonato, anche per dare vita ad 

un nuovo spazio di aggregazione adulti/bambini. Chiede se è possibile creare un’area di 

sgambamento cani nel parco di Don Milani. 

 

Maria Cristina Baldacci 

Zanzara tigre: ricorda alcuni consigli per diminuire la proliferazione delle zanzare (uso delle 

compresse distribuite dall’Amministrazione e chiede l’impegno dei singoli cittadini per evitare 

ristagni di acqua)  

Sindrome metabolica: questo studio finanziato dalla Fondazione del Monte alla fine dell’anno si 

concluderà con la mappatura per ciò che riguarda la situazione di salute e alimentazione della 

popolazione. Si sta procedendo per campioni di cittadini, scelti random.  

Sanità in rete: oggi nessun medico è più isolato. La sanità in rete consentirà sempre più di 

dare ai cittadini informazioni e prestazioni che dal medico potranno essere gestite direttamente 

dagli studi medici. 

Barriere architettoniche: è aumentata la sensibilità tra persone. Non è possibile piallare il 

mondo, è importante evitare di crearne di nuove ma altrettanto importante è necessario darsi 

una mano tra cittadini. 

 

Leonardo Schippa  

Alta velocità: l’anno scorso è stato definito il progetto dal tavolo tecnico composto da Provincia 

di Bologna, Comune di Bologna, Comune di San Lazzaro di Savena ed ex Cavet. Relativamente 

allo svincolo in località Paleotto si è presa in considerazione la soluzione proposta dai cittadini, 

diversa da quella individuata inizialmente, è stato modificato il progetto e sulla base di questo 

è ora in fase avanzata il procedimento verso la realizzazione del primo tratto dal dazio 

(Bologna) fino allo svincolo del Paleotto. 

Terreno Via Pilati: i problemi sono relativi a destinazione, utilizzo e manutenzione. Per questo 

cede sull’argomento la parola a chi di competenza (Vicesindaco Giorgio Archetti) 

Global service: scegliere come realizzare, con quale articolazione, chi coinvolgere e secondo 

quali modalità è una questione importante. È l’unico appalto pubblico di diversi milioni di Euro 

che il Comune firmerà. 

PGTU: laboratorio partecipato scorso mandato amministrativo. Il primo stralcio è stato 

realizzato, il secondo è stato consegnato alla programmazione dei lavori pubblici. 

Parco Don Milani e parco lungofiume: proposta di apertura del varco di collegamento tra i due 

parchi (intervento forse di poche migliaia di Euro, di competenza dei lavori pubblici) 
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Ponticella e Paleotto: non sono previsti interventi nel POC per la frazione, ma si è lavorato alla 

semplificazione del Regolamento urbanistico e di edilizia, prevedendo incentivi per interventi 

sull’esistente in particolare per ridurre il rischio sismico e aumentare le prestazioni energetiche 

degli edifici (incremento superficie utile del 30%). L’unico intervento previsto ma non all’ordine 

del giorno riguarda il completamento del quadrante di riqualificazione. La Provincia ha 

evidenziato le criticità di ulteriori appesantimenti della trasformazione urbanistica. Gli spazi 

verdi oggi non ci sono, la situazione è critica, ma la conferenza di pianificazione ha restituito 

questo esito di cui è necessario prendere atto. Sono stati effettuati dei sopralluoghi per trovare 

soluzioni relative a viabilità e parcheggi. Sarà necessaria una decisione coraggiosa per mettere 

in pratica azioni di recupero aree (espropri). 

Cava del Prete Santo: si sta definendo un percorso di separazione, tale da permettere a opere 

ultimate che il procedimento di abitabilità possa essere riavviato, tenendolo separato dal 

procedimento relativo alle opere di urbanizzazione sul versante. 

 

Giuseppe Merrone 

Invita i cittadini a rivolgersi all’Ufficio relazioni con il Pubblico per qualsiasi richiesta di 

informazioni o reclamo. Nel 2011 è previsto il Censimento della popolazione residente. La 

settimana scorsa si è concluso il procedimento per la selezione dei rilevatori del censimento. 

Per quanto riguarda i consigli di frazione, è un problema che l’Amministrazione si è già posta, 

anche in funzione della tendenza al decentramento amministrativo. La disponibilità è massima, 

si valuterà se ci sarà la possibilità di organizzarne a livello permanente e/o continuativo.  

 

Roberta Ballotta 

Si stanno assegnando nuove zone ortive sul territorio comunale. Vengono illustrati il 

regolamento e i criteri per l’assegnazione. La proposta del Sig. Trevisani verrà presa in 

considerazione per valutare se possibile creare una zona ortiva nella frazione Ponticella.  

Illustrazione di alcune attività di tipo sociale e culturale organizzate in collaborazione con i 

centri sociali del Comune (particolare attenzione al progetto di prestito libri tra Mediateca e 

Centro sociale La Terrazza) 

 

Raymon Dassi 

Ringrazia i cittadini e il gruppo di volontari del Centro, per il supporto e le attività svolte. 

Soddisfazione per la maggiore serenità dei cittadini presenti all’assemblea, a differenza di 

quanto avvenuto nel 2009. 

 

Giorgio Archetti 

Parco Don Milani: l’apertura del parco, positiva per bambini e ragazzi, ha generato alcune 

criticità, superabili con la definizione da parte di un gruppo di lavoro di regole di fruizione 

dell’area. 
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Parco Bel Poggio: dopo gli atti di vandalismo degli ultimi tre anni che hanno deturpato 70 

alberi si è ritenuto più idonea la soluzione di affidare l’area al WWF.  

Cava Prete Santo: rassicura sull’attenzione dell’Amministrazione, gli impegni assunti saranno 

mantenuti. La responsabilità sociale nei confronti della collettività porta ad effettuare controlli 

costanti sulla situazione. 

Raccolta porta a porta: recentemente è stato somministrato un questionario per testare il 

livello di gradimento di questa modalità di raccolta. Si è arrivati a raccogliere in modo 

differenziato il 43% dei rifiuti, oltre non sarà possibile, nonostante l’obiettivo fosse stato fissato 

al 50%. Ringrazia i cittadini grazie ai quali si è passati dal 23% al 43% della raccolta 

differenziata e sottolinea che per differenziare più rifiuti la soluzione praticabile potrebbe 

essere il porta a porta. Per il tipo di raccolta però ciò significherà maggiori costi e impegno da 

parte della collettività. Si intende iniziare la sperimentazione in una frazione (Castel De Britti o 

Ponticella probabilmente).  

Area sgambamento cani: di recente sono stati fatti alcuni sopralluoghi per individuare un’area 

adatta. Si pensava al Parco Aldo Moro e si ritiene di poter coinvolgere il volontariato. 

Sistema fognario Via Benassi: si verificherà se saranno necessari altri interventi.  

I progetti attualmente in corso riguardano la realizzazione della pista ciclopedonale fino a San 

Lazzaro centro e la riqualificazione dell’area del parco dell’infanzia. Nonostante alcune 

difficoltà, anche di carattere economico, il lavoro sta procedendo, anche con il contributo di 

alcuni cittadini della frazione. 

In questa frazione è forte il controllo sociale, c’è un’attenzione elevata da parte dei cittadini su 

come vengono eseguite le opere.  

Pone l’attenzione sull’esistenza delle microFdiscariche. Nel 2009 sono stati 94 gli interventi fatti 

da Hera, con un costo enorme per l’Amministrazione. Costo che poi ricade sulle spalle dei 

cittadini. Chiede quindi a tutti di vigilare e segnala la convenzione firmata tra l’amministrazione 

e l’Opera Padre Marella per la raccolta di materiale di recupero. 

Cede la parola all’Ing. Diani, che illustra l’obiettivo di istituire una commissione interna 

costituita da tre tecnici per la verifica dell’esecuzione dei lavori, chiamata “Lavoro benfatto” (è 

già all’opera per quanto riguarda il plesso scolastico 0 parcheggio esterno e segnaletica0) 

 

Marco Minelli 

Chiede il motivo per cui l’Amministrazione non abbia ancora chiesto di vuotare la cava alla 

Protezione Civile, che dispone dei mezzi necessari.  

Risposta di Attilio Diani: la cava non va vuotata perché al momento è satura,dunque non 

scioglie il gesso con lo scorrere dell’acqua. La Protezione Civile verrà allertata (anche) dalla 

Regione quando necessario, ultimate le analisi e le verifiche del caso. 
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Marco Bianchi 

La variante 2 bis si innesta nella nuova rotonda TAV dopo Via Corelli. Segnala la mancanza nel 

progetto di un nuovo passaggio pedonale su Via Corelli. 

 

Giancarlo Fabbri 

Chiede che fine abbia fatto il progetto Ponte per uscita di emergenza a Ponticella = che fine ha 

fatto quel progetto, di cui firma convenzione 1992 TavFCavetFRegione. 

 

Attilio Diani  

Ponte ciclopedonale Via Spippola: verrà realizzato da RFI, che ha preso in carico nel 2009 tutte 

le opere della TAV, tramite appalto. Ancora non è stato perfezionato dal punto di vista dal 

punto di vista amministrativo ma si farà. 

Rotatoria Via Bellaria: il Comune di San Lazzaro ha completato la fase espropriativa, manca la 

fase espropriativa del Comune di Bologna, poi RFI l’appalterà.  

Variante di Rastignano: RFI realizzerà la parte “finanziata” (dalla bretella del dazio fino a 

coprire lo svincolo del Paleotto, come richiesto durante le fasi progettuali dal Sindaco) 

Passaggio pedonale chiesto dal Sig. Bianchi: accetta e terrà conto del suggerimento 

Accordo Parco dei Gessi: fa parte degli accordi firmati con RFI. Subfirmatari: Provincia e 

Comune di Bologna, Comune di San Lazzaro e Comune di Pianoro. Prevede un finanziamento 

do 1 milione 500.000 Euro al Parco dei Gessi per riambientazione di tutta l’area. 

 

Angelo Labanti 

Rinnova la disponibilità dei cittadini e dei frequentatori del Centro per attività di volontariato 

nel Parco del Bel Poggio e sull’area Don Milani (a fronte di un regolamento di fruizione).   

Segnala la realizzazione di alcuni orti dietro al Centro La Terrazza, utilizzati come punto di 

incontro bambiniFanziani e utili dal punto di vista educativo. 

Le tre aiuole davanti al Centro sarebbero da sistemare. Chiede il permesso a seminare 

dell’erba per fermarne la terra quando piove.  

 

Piergiorgio Carelli 

Vive vicino al parco dell’infanzia pertanto capisce l’esigenza dei cittadini che abitano di fronte al 

Parco Don Milani. Per la maleducazione di pochi però non si può rischiare di non poter fruire e 

godere di uno spazio così importante. Chiede al Comandante della P.M. come comportarsi e 

se/come chiedere l’intervento dei Vigili, per limitare il disturbo della quiete pubblica (partite di 

basket alle 2 di notte).  

 

Signor Claudio Mazzotti 

Chiede maggiore comunicazione sul problema e le attività in corso per la messa in sicurezza 

della Cava del Prete Santo (questo tranquillizzerebbe i cittadini che vi abitano vicino)  
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Chiede anche se è prevista la sostituzione di giochi del parco dei bimbi. 

Risposta di Franco Fornocaldo: non è stata fatta maggiore comunicazione prima perché non si 

conosceva bene il problema, pertanto si è scelto di non fare allarmismo. Dall’8 giugno, quando 

grazie al Vicesindaco e all’Ing. Diani, la situazione e le azioni da intraprendere sono state più 

chiare è possibile affrontare la questione in un’assemblea come il Tour delle Frazioni. 

 

Nicoletta Puglioli 

Qualsiasi segnalazione di pericolo e difficoltà è inoltrabile alla centrale operativa della P.M. 

(Numero verde 800734444), alla Stazione Carabinieri e alla sede della Guardia di Finanza. Le 

serate di martedì e di venerdì prevedono la copertura del servizio fino all’una di notte. Le altre 

sere è possibile rivolgersi alle altre forze dell’ordine (che si presenteranno se hanno il 

personale disponibile). Invita nel caso, anche a segnare le targhe di chi arreca disturbo o 

danni. 

Pubblicizza le serate organizzate presso i centri sociali del Comune e dedicate al Codice della 

strada e alle modifiche ad esso recentemente apportate. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Constata come rispetto al passato si stia verificando un miglioramento nel rapporto, nella 

fiducia reciproca e nella criticità delle questioni. 

Per quanto riguarda il Parco Don Milani si cercherà il giusto equilibrio tra la tranquillità dei 

residenti e la possibilità di incontro e ricreazione dei giovani. 

Un problema sollevato da molti è relativo alla Cava del Prete Santo. L’informazione va 

somministrata nel modo più corretto ed è quello che il comitato e l’Amministrazione possono 

fare e stanno facendo. Si sta lavorando per mettere in sicurezza l’area e ringrazia Fornocaldo 

per la sua attività.  

Per ciò che concerne i consigli di frazione la tendenza in atto a livello nazionale è di accorpare, 

semplificare e snellire la filiera dei livelli istituzionali. In parte ciò porta ad un depauperamento 

della partecipazione e conosce la nostalgia e l’attesa di un recupero di questa possibilità ma è 

consapevole anche della necessità di uno snellimento delle gestioni, anche dal punto di vista 

economico. Con il Tour delle Frazioni si ritiene pertanto di favorire il coinvolgimento dei 

cittadini, senza incidere sui bilanci comunali (costi previsti per un “consiglio delle frazioni”: 

circa 10.000 € annui). 

Segue un breve scambio di battute con il Sig. Renzo Bronchi relativamente alla risposta ad una 

lettera del 19 Aprile.
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ASSEMBLEA CASTEL DE BRITTI 

25 OTTOBRE 2010 

 

Marco Macciantelli F Sindaco 

Giorgio Archetti F Vice Sindaco 

Roberta Ballotta F Assessore alla qualità socioFculturale 

Giuseppe Merrone – Assessore alla qualità del decentramento 

Leonardo Schippa F Assessore alla qualità della città pubblica 

Attilio Diani – Dirigente Area Gestione Territorio 

Andrea Mari F Dirigente Area Programmazione del Territorio  

Marco D'Alesio ! Responsabile del Settore Programmazione e Attuazione LL.PP. 

Nicoletta Puglioli – Comandante Polizia Municipale 

 

Presenti circa 60 persone 

Durata: 2 ore e 15 minuti ca. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Sottolinea l’importanza di queste assemblee per la partecipazione dei cittadini e per il 

monitoraggio dell’attività amministrativa, per avere un riscontro su ciò che per i cittadini 

andrebbe migliorato. Il tutto nel segno della reciproca comprensione e rispetto. L’insediamento 

di Castel De Britti è composto da circa 800 persone, è una zona di pregio ambientale, di rilievo 

paesaggistico, parte del comprensorio appenninico.  

Si elencano alcune criticità specifiche della frazione (velocità, tratto ciclopedonale fino a Cà De 

Mandorli, scuola, richiesta di un luogo di incontro sociale, manutenzioni…) rilevate negli ultimi 

mesi e si sottolinea l’importanza di elementi di carattere generale come il nuovo plesso 

scolastico, i servizi sociali e la Mediateca.  

Ciò che si vuole fare è principalmente garantire ciò che è in essere perché ci sono poche 

possibilità di espansione, a causa delle cifre a nostra disposizione. Il Comune ha 30 milioni di 

euro di spesa corrente e solo 3 milioni di Euro per gli investimenti. Le richieste e le aspettative 

sono tante ma con queste risorse per 31.000 abitanti diventa necessario stilare un elenco delle 

priorità. 

Commento delle slides relative alle realizzazioni dell’ultimo anno. 

 

Cesare Alvisi  

Dopo aver appreso dell’apertura del nuovo Polo scolastico del parco Europa, chiede 

informazioni sulla scuola materna di Castel de Britti e sulle manutenzioni che si prevede di 

effettuare. 
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Luigi Marocchi 

Lamenta alcuni problemi relativi alla viabilità all’altezza del guado e l’impossibilità di installare 

alcuni pannelli solari, perché considerata zona di parco. 

 

Maria Teresa Manca 

Lamenta il fatto che dopo le 20.30 le corriere non effettuano più servizio. Desidera 

informazioni sul progetto di realizzazione della pista ciclopedonale, dato che per chi non ha 

l’auto non ci sono altri mezzi di trasporto. Chiede se è vero che la Regione ha stanziato dei 

finanziamenti per la banda larga. Il tombino vicino casa causa il problema dell’acqua sulla 

strada. Chiede se si può mettere un coperchio in ghisa, che dovrebbe risolvere il problema.  

 

Giuseppe Fontana 

Dopo trent’anni è tornato a Castel de Britti e ha notato come le cose siano peggiorate. Una 

volta era presente un ambulatorio medico e tre bar mentre ora ci sono solo ristoranti.  

Segnala illuminazione carente in Via Quercioso, vorrebbe aumentassero i pali della luce e 

chiede quanti soldi sono previsti per la riqualificazione della frazione.  

Chiede informazioni sulla pista pedonale, garanzia per il pedone. 

Per quanto riguarda il fiume, il vecchio guado è stato smantellato e si sono spesi molti soldi per 

il nuovo. Vuole sapere quanto è costato, visto che i problemi restano (per risolvere il problema 

dei rami nel fiume poteva bastava un operaio che tenesse pulito). 

La piazza davanti alla parrocchia e all’Osteria La Vetta è piena di buche. Manca un ambulatorio 

e un punto di ritrovo per i giovani. 

 

Christian Rossi 

A nome di tutti i ragazzi tra i 16 e i 17 ani il problema è la mancanza di un punto di ritrovo. A 

volte sono costretti a trascorrere la serata sotto i palazzi e la gente si lamenta. 

 

Anne Collins 

È rimasta con la connessione di Cassiopea, rilevata da un società di Ferrara che sta 

provvedendo a aggiornare i software. La connessione ora funziona ed è veloce. Il costo è simile 

a quelli di Fastweb. E’ a disposizione per chi ha bisogno dell’indirizzo del nuovo gestore 

 

Don Cinto 

Il centro salesiano ha fatto richiesta di ampliamento. La congregazione aveva deciso di 

chiudere ma da tempo qui si intercetta un bisogno serio, di 60 ragazzi di cui un terzo circa è di 

San Lazzaro. Non ha visto nessuna slides relativa ai giovani, come educatore prima ancora che 

come religioso, ritiene che si debba porre molta attenzione verso le necessità dei ragazzi e che 

questo sia il tema più serio. La sua struttura vuole essere una risorsa per il territorio. 
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Don Riccardo 

Legge una lettera firmata dai residenti nella quale si chiede la pista ciclopedonale, per la quale 

sono state raccolte circa 3000 firme. Si chiede uno studio di fattibilità e si auspica che si possa 

godere della bellezza della valle in tutta sicurezza. Per via del traffico non si possono lasciare 

liberi i ragazzi e gli anziani sono spesso obbligati a camminare sul ciglio di Via Idice. Questo 

potrebbe permettere a tutti di meglio fruire e godere anche della bellezza del paesaggio, in 

modo sicuro. 

 

Nicoletta Puglioli 

Conosce il problema e per questo sono aumentati i controlli con l’autovelox. Vanno fatti però 

con l’auto “vestita” e con cartelli che precedono l’automezzo. I controlli quindi vengono spesso 

vanificati perché gli autisti decelerano. Comunque i controlli continueranno, in prevalenza nel 

fine settimana, anche con la collaborazione dei Carabinieri. Ricorda il numero verde in caso di 

necessità (800734444) 

 

Attilio Diani 

Gli interventi di asfaltatura e messa in quota dei tombini sono previsti ma è necessario 

aspettare il prossimo anno, nella stagione primaverile, sia perché si sono già raggiunti i limiti di 

spesa possibili sia perché non è consigliabile svolgere questi lavori nei mesi invernali.  

Per quanto riguarda il guado, è stato demolito perché si è ammalorato per via del passaggio 

dei carichi pesanti (non c’era armatura e quel peso non era sopportato), sia perché si sono 

create delle crepe e rottura diverse. Per questo si è messo in sicurezza, evitando che potesse 

nel tempo strozzarsi il tubo dell’acqua o rompersi il tubo del gas.  

Prende atto della situazione dell’Osteria la Vetta e verificherà. 

 

Leonardo Schippa 

Il Comune aveva inizialmente previsto un consolidamento degli interventi residenziali nella 

zona di Via del Quercioso, poi nell’ambito della conferenza di pianificazione con gli altri Enti è 

stata stralciata questa proposta. Ciò ha contribuito ad impoverire la capacità di intervento nei 

confronti della comunità. Questo approccio da parte della conferenza fa sì che non si possano 

prevedere interventi e sarà necessario fare ricorso alle risorse economiche e finanziarie del 

Comune. Poca capacità di intervento diretto. 

Mobilità: il piano generale del traffico avrà indirettamente riflesso sulla frazione. Si sta 

completando l’assetto viabilistico soprattutto attraverso le direttrici nord/sud con apertura di 

Via Fantini (sarà possibile percorrere dagli Stradelli guelfi la via Emilia per poi giungere su via 

Fantini e arrivare a Mura San Carlo e Castel de Britti). Un’opportunità in più che diluirà il 

traffico. 
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Giuseppe Merrone 

La presenza o la mancanza dei bar o dei ristoranti è anche legata all’andamento economico. 

Presenta i nuovi orari degli uffici comunali. 

Segnala che nel 2011 ci sarà il censimento della popolazione residente. A tal proposito la 

settimana scorsa si è concluso il procedimento per la selezione dei rilevatori del censimento. 

 

Gabriele Rossi 

Chiede informazioni sul fotovoltaico. Lamenta il problema del guado e la difficoltà ad 

abbeverare le sue mucche. 

 

Daniela Alvisi 

Chiede informazioni sul futuro di Via Montebello (ci sarà un accesso alternativo, visto che nel 

tratto precedente è anche franata una parte?) 

Per quanto riguarda l’ipotesi di asfaltatura si domanda se questo non costituisca un pericolo 

per la velocità per chi ne usufruisce come pedone o ciclista. È possibile mettere dei rallentatori 

o comunque cercare di ridurre la velocità di chi ne usufruirà con la’utomobile? 

 

Attilio Diani 

Problema dell’acqua: può essere interrata, ma è un intervento a carico dei privati. Per 

realizzarlo è richiesta la presentazione di un progetto all’Autorità del Bacino del Reno. Un 

cittadino risponde che i tempi sono lunghi, servono 180 giorni. Secondo l’Ing. Diani l’Autorità 

dovrebbe rispondere entro i termini di legge, cioè entro 30 giorni. Non dipende dal Comune di 

San Lazzaro di Savena. 

Via Montebello: è una strada bianca e così deve restare come da norme del parco dei Gessi. In 

parte è proprietà dell’Amministrazione comunale in parte dei frontisti. Per intervenire e per 

qualsiasi opera o manutenzione è obbligo di legge creare un consorzio. Per ora la 

manutenzione non è stata addebitata ai piccoli proprietari. Fare una strada asfaltata non è 

permesso e non si ritiene ragionevole, farne una come in Trentino è molto costoso. Non c’è 

comunque molto traffico perché serve solo ai proprietari, abitanti e all’attività equestre quindi 

sono i cittadini a dover guidare entro i limiti.  

 

Roberta Ballotta 

Digitale terrestre  

L’ultimo numero di San Lazzaro città riporta tutte le informazioni necessarie. Ricorda il numero 

verde e l’indirizzo mail del Ministero. È previsto un contributo di 50€ per l’acquisto di decoder 

per i cittadini dai 65 anni di età, con reddito annuo di 10.000€.  

Inoltre è previsto l’esonero dal canone TV per gli over 75 con reddito annuo inferiore a 

6.713,99€ dall’anno 2008. 
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Progetti per i giovani: sottolinea la presenza di molti giovani, propone un incontro per fare 

alcune proposte operative, anche con Don Cinto e il consigliere Francesco Falciatore. Dopo la 

prima sperimentazione nella frazione di Idice si ritiene di continuare su questa linea di 

conoscenza e confronto. 

Zone ortive: sono presenti anche nella frazione e si sta pensando di organizzare un incontro 

prima di Natale, per illustrare le modifiche del regolamento. In un’ottica di miglioramento 

anche di questo servizio, si sta valutando di assegnare gli orti liberi anche a famiglie numerose 

e giovani maggiorenni. 

 

Giorgio Archetti 

Fotovoltaico: c’è un limite posto dalla Soprintendenza rispetto alle zone di parco e preFparco. 

Anche la nuova legge impone dei limiti per chi vive in queste zone rispetto agli aspetti 

paesaggistici, comunque si sta cercando di risolvere qualche problema e per questo si sta 

organizzando un incontro con la Soprintendenza per capire quali deroghe si possono avere. È 

pro fotovoltaico, un’opportunità per ambiente e cittadini. Recentemente è cambiata la 

Soprintendente e si sta lavorando per costruire una relazione proficua. 

Agricoltori: come Amministrazione si dovrebbe e potrebbe sollecitare l’Autorità del bacino del 

Reno per ridurre i tempi. Quando è stato chiuso il guado era perché non erano possibili 

alternative, erano state fatte le verifiche di staticità che avevano confermato il suo livello di 

pericolosità. 

Scuola: ci sarebbe bisogno di interventi consistenti. Appena saremo in grado di ristrutturare il 

Nido Di Vittorio le 4 sezioni ora trasferite nel plesso del Parco Europa si valuterà come riempire 

gli spazi lasciati vuoti quando torneranno nella loro sede e forse una riflessione si aprirà sulla 

materna De Britti. Sicuramente ciò che si vuole è offrire scuole qualificate, messe in sicurezza 

e strutturalmente adeguate. Come Comune soddisfiamo il 100% della domanda della Materna 

e il 97% della domanda per il nido, un dato importante per la comunità sanlazzarese. 

 

Federico Manganelli 

Giovedì è avvenuto un furto con scasso: ci sono dati statistici su questi casi? Chiede se 

l’Amministrazione e i cittadini ne notano o meno un aumento. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

È stato instaurato un rapporto molto collaborativo con i Carabinieri fatto anche di incontri 

periodici (su tre livelli, coordinati tra loro, cioè stazione, comando e aeromobile). Nel nostro 

territorio si assiste a episodi di danneggiamento o furti di auto o negli appartamenti (di recente 

sono stati identificati i componenti di una banda in zona Ponticella), mentre non esiste il racket 

della prostituzione. 

Oggi va di moda la decrescita. Per lo sviluppo non è utile ma ci sono luoghi dove il valore del 

paesaggio è una risorsa che va preservata, anche per mantenerne la sua attrattività per 
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ciclisti, camminatori etc... Anche di questo tiene si conto nel momento della progettazione e 

della programmazione triennale dei lavori pubblici. 

È necessario individuare delle priorità. Alcune infrastrutture non hanno valenza solo per la 

frazione ma in generale. Per esempio, la pista ciclabile ha valenza per i cittadini della frazione 

ma anche per chi viene da fuori, per dare uno stile di mobilità dolce, per l’attrattività di Castel 

De Britti. Si vuole inserire questo progetto nel piano generale del traffico, però come dice Don 

Riccardo non dare per scontato che si faccia in pochi giorni. 

Come dice il Signor Fontana, è giusto che si chieda cosa c’è per Castel de Britti, ma bisogna 

tenere anche conto che da uno sviluppo complessivo di tutta la comunità si ha un aumento del 

beneficio per tutti. Non si è in grado di portare tutto (ambulatorio, Mediateca..) in tutte le 

frazioni, non si possono disperdere le risorse ma concentrarle dove è possibile, per garantire la 

qualità. 

È pienamente condivisibile l’idea di appartenenza che si sente in questa frazione. 

 

Dante Persiani 

Chiede un’area di sgambamento cani e fa presente che i giochi per bambini mancano da 

almeno un anno. Perché a San Lazzaro capoluogo ci sono i giochi, mentre in questa frazione 

no? Che differenza c’è? 

 

Giuseppe Fontana 

I giochi per i bambini mancano da un anno. Chiede un cartello che vieti l’uso del parcio ai 

padroni dei cani e un’area di sgambamento. Confronta ciò che è stato fatto nelle atre frazioni 

(pista ciclabile e illuminazione in Via Scuole del Farneto, parco di Villa Cicogna…). I soldi vanno 

amministrati come “buoni padri di famiglia”. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

È necessario confrontarsi con la realtà. Non ci sono margini e condizioni per la realizzazione di 

tanti piccoli interventi richiesti. Nella normativa italiana non si parla di obbligo di garantire 

l’illuminazione pubblica, è un patto sociale siglato tra la comunità e il suo ente locale.  

Non nega ci si debba prendere in carico le necessità di Castel De Britti, non si vogliono fare 

differenze, ma nella frazione capoluogo vivono e usufruiscono dei servizi 17.000 utenti, qui ne 

sono presenti 780. Si valuteranno le necessità di giochi che ha la frazione e si procederà in 

base a questo. 

Non si risolve tutto con i soldi. C’è anche una qualità del vivere e dei valori. 

La logica economicistica non è sufficiente, c’è altro. Castel de Britti ci mostra sempre un forte 

livello di coesione e anche questo è indispensabile, va impostata anche una visione di crescita 

civile, sociale e sentirsi fino in fondo solidali e parte della comunità. 
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Concludendo, per quanto riguarda la pista ciclabile si stanno facendo passi avanti, per la 

questione Salesiani il Vicesindaco e l’Assessore Dassi sono stati chiamati in causa. Ringrazia i 

giovani presenti. 



 47

ASSEMBLEA SAN LAZZARO CAPOLUOGO, BORGATELLA, CASELLE, VILLAGGIO MARTINO 

3 NOVEMBRE 2010 

 

Marco Macciantelli F Sindaco 

Giorgio Archetti F Vice Sindaco 

Maria Cristina Baldacci – Assessore alla qualità della salute 

Roberta Ballotta F Assessore alla qualità socioFculturale 

Giuseppe Merrone – Assessore alla qualità del decentramento 

Attilio Diani – Dirigente Area Gestione Territorio 

Andrea Mari F Dirigente Area Programmazione del Territorio  

Marco D'Alesio ! Responsabile del Settore Programmazione e Attuazione LL.PP. 

Luca Bellinato F Responsabile Settore Mobilità 

Giovanni Buonpensiero – Polizia Municipale 

 

Presenti circa 50 persone 

Durata: 3 ore ca. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

È giusto mettere in evidenza le difficoltà, i progetti che siamo riusciti a realizzare e ciò che ci 

attende. Nonostante i limiti alle risorse sono necessari alcuni interventi, per cui si elabora un 

piano delle priorità. La logica economicistica comunque non è sufficiente, va impostata anche 

una visione di crescita civile e sociale di tutta la comunità. Il buon governo non è solo 

contabilità. L'ente locale insomma deve muovere le ricchezze e lo spirito civico della comunità. 

Propone un confronto tra il reddito medio dei residenti sanlazzaresi e quello dei residenti 

bolognesi e della provincia (circa 400 Euro di differenza rispetto alla media dei residenti 

bolognesi e 3.000 Euro per gli abitanti nella provincia, quindi la comunità è relativamente 

benestante). Il Comune ha 30 milioni di euro di spesa corrente (tra beni, servizi e spese di 

personale, che è passato, pur aumentando i servizi – Mediateca e Sportello socialeF da 303 

unità nel 2004 a 278) e 3 milioni di Euro per gli investimenti. Sulla spesa corrente il Comune 

ha maggiore margine d’azione, mentre per quanto riguarda gli investimenti sulle infrastrutture 

si deve rimanere entro i 3 milioni. La legge finanziaria e il patto di stabilità impongono dei 

vincoli, bisogna rientrare in quei 3 milioni. Pertanto si sono valutate soluzioni come progetti di 

leasing per il Plesso scolastico o il progetto di finanza per il Nido Cicogna o progetti di 

partnership pubblicoFprivata o disegni di pianificazione territoriale che coinvolgano i privati. 

Commento delle slides relative alle realizzazioni dell’ultimo anno. 

 

Ing. Ercolini 

Nonostante le promesse i risultati del livello di traffico nelle vie Kennedy e Poggi sono 

peggiorati. Presenta alcuni rilievi: + 30% in Via Kennedy, in via Poggi sud +5.980 unità, per 
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un totale di 7.000 veicoli in più che prima non transitavano. Non è stato un progetto di viabilità 

pensato per il bene dei cittadini. Via Poggi è la via più breve per raggiungere la tangenziale, 

mentre Via Maestri del Lavoro è deserta, non serve ai residenti di Monterenzio. Perchè quindi è 

stata aperta questa nuova strada? Di chi è la responsabilità? Si sono superati i limiti di PM10, 

che porta un danno a bambini e anziani soprattutto. Ricorda inoltre che al raggiungimento di 

nr. 35 sforamenti il Comune pagherà una sanzione. Occorre un progetto di traffico che soposti 

la viabilità nella zone più esterne del territorio comunale. Le proposte dal comitato già Senso 

unico poggi sud e divieto di sorpasso e echiusura a tempo delle strade per ridurre l’im patto 

acustico come deterrente al traffico. 

Il limite dei 30 km/h in Via Poggi non è rispettato (media: più dei 70 km/h) e sono state 

ignorate le richieste di dossi in cemento e i limiti di Circolaria. 

 

Nevio Pareschi 

Lamenta che i problemi del Villaggio sono noti, sono pochi ma seri. Si augura che la Giunta 

prenda in carico questi problemi con l'amministratore Venturi. 

 

Daniele Girotti 

I problemi che pone riguardano la manutenzione della città. Tagliare sulle manutenzioni 

significa risparmiare oggi per ritrovarsi costi molto maggiori domani. Per esempio, i 

marciapiedi con pavimentazione rovinata sono molti e creano difficoltà agli anziani e non solo. 

In molte strade (per esempio Via San Lazzaro alta verso via Modena) sarebbero da sistemare 

le buche, mentre in via Canova gli alberi abbattuti non sono mai stati ripristinati. Le zone 

vicino al percorso del Civis sembrano zone di nessuno, a causa dell’erba alta. In Via Caselle 

l’illuminazione manca da due anni. Le rotonde sono in stato di abbandono, ma non si capisce 

che sono il biglietto da visita del paese e andrebbero curate di più come fanno i Comuni di  

Casalecchio e Ozzano dell’Emilia. Ringrazia Diani per il suo lavoro, i dirigenti devono controllare 

e far rispettare i contratti alle ditte esterne.  

 

Sig. Cardelli 

Segnala che Via Marzabotto è molto trafficata, sia da auto che da bus, soprattutto da quando è 

stata regolarizzata ala svolta a sinistra in Via Jussi e manca la segnaletica (dal 2009). Il 

marciapiede è costituito da una striscia bianca il limite dei 30 km/h (il cartello non è visibile) 

non è rispettato nemmeno dagli autobus. Si ritrova dopo un anno a lamentare gli stessi 

problemi. 

 

Sig.ra Randi 

Due problemi di educazione: deiezioni canine su marciapiedi e strade e fruizione estiva del 

Parco della Resistenza (in estate sembra una spiaggia, si vedono troppe persone in costume) 
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Lamenta che spesso il verde privato occupa anche i marciapiedi e impedisce ai pedoni di 

passare. Esiste un regolamento? 

 

Patrizia Giacometti  

Lamenta la mancanza di trasporto pubblico che colleghi il Villaggio Martino con il centro di san 

Lazzaro e la condizione del marciapiede di via San Lazzaro.  

 

Sig. Ferri  

La stazione è abbandonata, ci sono erbacce, poco parcheggio, la macchinetta dei biglietti è 

rotta. Quella del Comune di Ozzano invece è molto curata. 

 

Luca Bellinato 

Presenta il Piano generale del traffico urbano (PGTU), obbligatorio per i Comuni con più di 

30000 abitanti. È uno strumento con validità temporale di 2/3 anni con obiettivo di rendere più  

efficiente l’utilizzo delle risorse già a disposizione dell’Ente. È stato elaborato un quadro 

conoscitivo delle criticità del trasporto, sono state realizzate indagini sul territorio, eseguiti 

rilievi sui livelli di traffico e sul numero dei passeggeri per individuare i punti stradali più 

pericolosi. Il PGTU dovrebbe essere adottato entro fine anno, a seguire si procederà con i piani 

particolareggiati, per approfondire le tematiche specifiche per area, tenendo conto anche delle 

sollecitazioni dei cittadini.  

I progetti in corso riguardano:  

F Via Fantini (verrà collegata a Via Aldo Moro e Via Fondè attraverso la rotatoria che porta a 

Via Maestri del lavoro) 

F il progetto della complanare con svincolo Borgatella è stato inviato al Ministero dell’Ambiente 

per la valutazione dell’impatto ambientale.  

F parcheggi SFM: è stato approvato il progetto esecutivo che prevede posti auto lato nord e 

sud finanziato anche dalla Regione (1.300.000 €) 

F Via Marzabotto e Via Poggi: sono stati effettuati rilievo di traffico e delle velocità. I flussi sono 

considerati compatibili con quelli di strade centrali. 

Mostra le slides “Obiettivo di miglioramento delle condizioni di circolazione (movimento)” e gli 

itinerari alternativi più esterni (nodo di via Bellaria/Jussi) sui quali si punterà. 

Slides “Obiettivo di miglioramento delle condizioni di circolazione (soste)”: la domanda di sosta 

a volte supera l'offerta (problemi di doppia fila, passi carrai, ecc.). La proposta è di tariffazione 

delle soste sull’area centrale. Sono stati individuati i comparti che compongono il sistema sosta 

(nordFsud Via Emilia ed EstFOvest Via Caselle, per un totale di circa 8.000 posti auto su 

strada). Per circa 6.000 posti (vicini alla Via Emilia) la rotazione è di circa 2 auto al giorno in 

media, 1.800 sostano per la sola fascia oraria 18.00F8.00. San Lazzaro viene anche utilizzata 

come parcheggio scambiatore. Per questo si vuole sviluppare un sistema di tariffazione della 

sosta. Per i parcheggi strutturati o strutturabili (Via Gramsci, Via Repubblica, …) si pensa ad 



 50

abbonamenti agevolati per residenti e lavoratori (con garanzia di trovare posto). Si partirà 

progressivamente nella seconda metà del 2011. 

 

Roberta Ballotta  

Ricorda l’importanza del servizio dello Sportello Sociale e della Mediateca (che di recente ha 

ampliato il numero di ore di apertura, consentendo ai cittadini di poter fruire del collegamento 

a Internet e frequentare dei corsi). Sempre per venire il più possibile incontro alle esigenze dei 

cittadini e dare risposte positive alla cittadinanza è stato aperto anche lo Sportello di 

consulenza legale per le donne.  

Segnala la collaborazione con il privato sociale per l’organizzazione di importante iniziative 

culturali. 

 

Augusto Versari 

In via Caselle non c'è illuminazione. Da quando ha chiuso la ditta Gramigna chi abita lì è 

completamento al buio. 

 

Un residente 

Non è contrario al Civis ma segnala che i lavori non sono stati fatti a regola d'arte. Con Monzali 

di ATC e l’Ing. Bellinato è stato fatto un sopralluogo per verificare le problematiche come 

pendenze e altro da sistemare. Dopo due estati ancora non è stato fatto nulla.  

Da quando è aperta Via Poggi il traffico su Via Kennedy è meglio distribuito, non ci sono pù i 

picchi di traffico di un tempo. Chiede all’Amministrazione una maggiore attenzione 

relativamente al tema dello sviluppo della circolazione fuori dal centro cittadino. 

 

Ing. Ercolini 

Segnala l’importanza per il nostro territorio dell’Accademia Musicale Ferruccio Busoni. Chiede 

se è possibile trovare per loro una sistemazione locali più fruibile. 

 

Attilio Diani 

Risposta a Daniele Girotti: la manutenzione non ha subito tagli in bilancio, anzi quest’anno 

sono disponibili 300.000 Euro in più. Con i fondi a disposizione non è comunque possibile 

coprire tutte le esigenze di manutenzione ordinaria e straordinaria, alcuni interventi dovranno 

attendere. Verrà sottoscritto un nuovo contratto con Globalservice (anche i marciapiedi 

rientrano nella convenzione con Globalservice).  

Verde (zone Civis): l’Amministrazione ha deciso di non prendere in carico ciò che non è stato 

ultimato, perché ATC deve rispettare il contratto firmato. 

Neve: viene pulita anche negli appezzamenti della Provincia. 

Via Canova: è stato predisposto un progetto, rimandato di un anno, per la sistemazione dei 

parcheggi. La strada è di 6 metri quindi a norma per il passaggio degli autobus. 
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Rotatorie: si stanno cercando soluzioni, come il coinvolgimento dei privati, per la loro 

manutenzione, ma non sempre questi rispondono ai bandi o propongono prezzi troppo alti. 

Deiezioni canine: sono stati fatti degli appostamenti da parte della P.M. per individuare i 

proprietari. Vengono effettuati anche controlli della velocità e del rispetto dei regolamenti 

comunali (come quello del verde privato). 

Biglietteria SFM:  RFI ha tolto le biglietterie nelle stazioni dei paesi. Ritiene che la biglietteria 

non serva in queste fermate. 

Illuminazione: si sta progettando di abbassare il livello dell’illuminazione (si vorrebbero 

sostituire i tre quarti delle lampade a mercurio con lampade a led). Ora questo investimento 

iniziale non possiamo sostenerlo. Ma è un obiettivo che l’Amministrazione si è posta, per poter 

investire queste risorse nella soluzione di altri problemi.  

 

Il Sig. Versari ribadisce che dopo quattro anni si aspetta che l’Amministrazione fornisca 

l’illuminazione che da tempo richiede. 

 

Giovanni Buonpensiero P.M. 

I controlli sul territorio sono aumentati, sia per verificare il rispetto dei limiti della velocità (in 

via Poggi la media è di 37 km/h, più alta in via Kennedy e via Palazzetti), che per le deiezioni 

canine.  

 

Giuseppe Merrone 

Presenta i nuovi orari degli uffici comunali. Nel 2011 si terrà il censimento della popolazione 

residente e sono stati selezionati i rilevatori. 

 

Angelo Moscato  

Ritiene molto utili questi incontri, soprattutto se gli interventi dei cittadini vengono ascoltati, 

dato che i residenti forse sono più presenti del territorio dei politici. 

La parte nord di san Lazzaro, dopo anni che è terminata la stazione, sembra non esistere. Non 

si sa bene dove uscire se non dalla parte sud. La rotonda dalla tangenziale è molto bella, l'altra 

invece è molto buia. Sicuramente l’illuminazione della zona è comunque migliorata, bene 

l’illuminazione nel sottopasso dell’autostrada. Per il ponte sul fiume Savena chiede che 

vengano tagliati i rami sul marciapiede. 

 

Attilio Diani 

A voce abbiamo una proposta di sponsorizzazione, di una nuova attività che si sta insediando, 

quindi speriamo si concretizzi. 

Si sta definendo un protocollo con il Comune di Bologna per la definizione delle competenze e 

la conseguente gestione di strade e marciapiedi (tratto di marciapiede in Via Toscana sotto San 

Lazzaro, in via Croara sotto il Comune di Bologna, il ponte sul fiume). 
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Giancarlo Fabbri 

Chiede che vengano sistemate le griglie nel sottopassaggio in Via Caselle. 

 

Sauro Stefanini 

Segnala lo stato di abbandono di Via Caduti di Sabbiuno. 

 

Giorgio Archetti 

Bisogna essere anche orgogliosi di alcune caratteristiche del territorio: grazie ai cittadini 

virtuosi si è raggiunto il 43% della differenziazione dei rifiuti. Per quanto riguarda il porta a 

porta, recentemente è stato somministrato un questionario sul livello di gradimento e si 

inizierà la sperimentazione in collaborazione con il Comune di Ozzano dell’Emilia, a Castel De 

Britti o Ponticella. Inoltre il Comune soddisfa il 100% della domanda della Materna e il 97% 

della domanda per il nido, un dato importante per la comunità sanlazzarese. 

Poi ci sono le criticità, relative alla manutenzione del verde, all’arredo urbano, alla 

manutenzione dei marciapiedi, non per volontà, a volte per situazioni oggettive di bilancio a 

volte per l’esistenza di altre priorità. Questi incontri servono anche per poter tenere viva 

l’attenzione sulle criticità da risolvere.  

Verificherà la questione del cartello di via Marzabotto. Si stanno cercando i volontari per il 

pedibus anche in via Poggi, perché si desidera contribuire a rendere la strada meglio fruibile e 

sempre più sicura, nonostante sia stata (giustamente) aperta al traffico. 

 

Roberta Ballotta 

Risponde all’Ing. Ercolini: non è stato possibile trovare per l’Accademia Busoni una collocazione 

più centrale. Continueremo comunque a cercare ancora. Attualmente la sede si trova presso il 

Centro sociale La Terrazza. Ci si augura di poter mettere a disposizione dell’Accademia anche 

una seconda sala.  

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Sottolinea l’importanza di questi incontri, anche per l’instaurarsi di una relazione tra cittadini e 

Amministrazione. La P.A. non è uno sportello bancomat, i problemi ci sono ed è necessario 

ricreare un senso di comunità. Non è questa la fase in cui, oltre a garantire i servizi, si riesce 

ad aggiungerne. Certamente tutte le questioni meritano una cura, ma è necessario un ordine 

di priorità. Ribadisce l’importanza dell’apertura di Via Poggi. San Lazzaro investe sul trasporto 

pubblico, sta riorganizzando il sistema viario (prima la stazione non c'era, adesso c'è). Bisogna 

anche confrontarsi con il passato, per esempio un tempo i marciapiedi non si costruivano 

insieme alle abitazioni. Bisogna capire che questo è il momento peggiore per poter sostenere 

centinaia di milioni di euro per la realizzazione dei marciapiedi, perché è prioritario continuare 

a garantire i servizi. A meno che non ci siano condizioni favorevoli derivanti dalla pianificazione 
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urbanistica. La domanda è libera, la risposta è condizionata, ci si deve confrontare con la realtà 

e le possibilità reali del Comune. 
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ASSEMBLEA IDICE, COLUNGA, CAMPANA 

8 NOVEMBRE 2010 

 

Marco Macciantelli F Sindaco 

Giorgio Archetti F Vice Sindaco 

Roberta Ballotta F Assessore alla qualità socioFculturale 

Raymon Dassi F Assessore alla qualità dell’integrazione 

Giuseppe Merrone – Assessore alla qualità del decentramento 

Leonardo Schippa F Assessore alla qualità della città pubblica 

Francesco Falciatore – consigliere con delega alle politiche giovanili 

Alessandro Battilana – consigliere comunale 

Attilio Diani – Dirigente Area Gestione Territorio 

Andrea Mari F Dirigente Area Programmazione del Territorio  

Marco D'Alesio ! Responsabile del Settore Programmazione e Attuazione LL.PP. 

Luca Bellinato F Luca Bellinato – Responsabile Settore Mobilità 

Giovanni Buonpensiero – Polizia Municipale 

 

Presenti circa 80 persone 

Durata: 3 ore ca. 

 

Sindaco Marco Macciantelli 

Presentazione assessori presenti e del Consigliere Francesco Falciatore, referente per i giovani. 

Evidenza le difficoltà di bilancio dell’Amministrazione: il Comune ha 30 milioni di euro di spesa 

corrente e può contare solo su 3 milioni di Euro per gli investimenti sulle infrastrutture. 

Confronta il reddito medio dei residenti sanlazzaresi con quello dei residenti bolognesi e della 

provincia (circa 400 Euro di differenza rispetto alla media dei residenti bolognesi e circa 3.000 

Euro di differenza rispetto alla media degli abitanti nella provincia) 

Affronta i problemi specifici legati alla realtà di Idice, come l’incremento dei parcheggi, il verde 

pubblico, la pista ciclabile, la definizione di un luogo adatto ad ospitare le attività ricreative e 

associative (potenziamento Cà bassa). Altre ipotesi al vaglio riguardano il trasporto pubblico, le 

nuove infrastrutture scolastiche e l’impiantistica sportiva. Cede la parola all’Arch. Mari. 

 

Andrea Mari 

Gli strumenti urbanistici POC PSC RUE prevedono per San Lazzaro una serie di interventi 

particolarmente significativi, tra cui parcheggi (sia a est di Idice verso Ozzano che a ovest), 

verde urbano (parchi pubblici in corrispondenza dell’azzonamento Via Andreoli/Via Emilia, del 

Centro giovanile e della Via Croce dell’Idice, verso la campagna), potenziamento piste ciclabili 

e pedonali (Via Conti, verso il cimitero, collegandole con il capoluogo). Ulteriori realizzazioni 

riguardano i collegamenti ciclopedonali da Cà de Mandorli alla Via Emilia e dalla via Emilia alla 
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Borgatella e la riqualificazione dell’area vicino a Cà Bassa (realizzazione di orti) e del laghetto 

del Biacchese (Borgatella). Per attività associative e culturali si ipotizza di verificare la 

possibilità di sottrarre dal piano vendite degli immobili comunali la palestra o la palestra e la 

scuola, per queste funzioni). 

Inoltre miglioramento struttura Centro Cà Bassa e potenziamento trasporto pubblico (in 

termini di frequenza e di percorso, per esempio facendo passare il bus n. 94 da Via Conti). 

Considerate le proiezioni demografiche tra due anni potrebbe esserci la necessità di una nuova 

struttura scolastica per le scuole medie inferiori. Gli investimenti che il Comune dovrebbe 

affrontare sono consistenti, soprattutto per l’adeguamento impiantistico, sismico e del 

fabbisogno energetico. Si valuterà quindi di trovare le risorse per realizzare nuovi edifici 

scolastici per costruirne di nuovi ed abbandonare quelli che dovrebbero essere oggetto di 

manutenzione. 

Il PSC ha individuato un ambito tra Via Fondè e Via Palazzetti dove si realizzerà una “cittadella 

dello sport”. 

Il tutto si potrà portare a termine trovando risorse private che possano sostenere il Comune. 

 

Giuseppina Orlandi 

• Parco di Villa Cicogna: è inaccessibile per chi ha problemi di deambulazione perché le 

pendenze non sono utilizzabili da chi è in sedia a rotelle (sono eccessivamente alte) 

• piste ciclabili: segnala la pericolosità dell’incrocio in via Scuole del Farneto 

• Don Trombelli: nell’orario di entrata a scuola ci sono troppe auto e traffico. È pericoloso 

passare a piedi e in bicicletta. Inoltre il Comune paga l’affitto alla scuola e si chiede perché 

invece non si siano investiti questi soldi nella costruzione di una nuova scuola. 

• lamenta che in Via Vivienne, dove si poteva godere di un bel boschetto di abeti, che si 

vedevano da lontano, ora sono stati costruiti dei palazzoni di sei piani. 

 

Luca Zaccherini  

Mister Idice Football Club. Per utilizzare al meglio il campo sportivo di Idice i ragazzi hanno 

cercato di sfruttare gli strumenti della comunità, attivandosi per risolvere all’interno della 

comunità i problemi (per es. magliette sponsorizzate dal bar e dai negozi di Idice). La proposta 

che fanno è avere le reti e la vernice per le porte da calcio dal Comune. 

 

Rodolfo Tarabusi (Colunga) 

• ci sarebbero due aree ecologiche da spostare, indietro di un metro perché pericolose 

(quella in via Colunga, angolo Via Fonda e quella vicino alla ferrovia) 

• chiede se l’area a fianco della Chiesa, andando verso il campo nomadi, si sta pensando per 

un rimessaggio camper. Ai residenti non sembra un luogo opportuno. 

• Per Mirandola: l’illuminazione pubblica non è sufficiente  
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• elettrodotto Colunga – Calenzano da 380.000 volt. Nella sua area non riesce a fare un 

capannone di 400m con 130.000 volt. Ma non si può interrare? 380.000 volt è una tragedia 

anche per la salute.  

 

Sig. Valenti (via Mirandola di sotto) 

Come ha detto Tarabusi a Mirandola hanno l'acqua del pozzo artesiano ma non acqua pubblica. 

Chiede se il comune può intervenire presso Hera per ampliare acquedotto e gas oltre 

l’autostrada (dall’autostrada poi alle case farebbero i residenti, serve però il contatore). 

Il cassonetto dei rifiuti inoltre è pericoloso all'incrocio, impedisce la visuale, pertanto chiede 

che venga realizzata una piazzola. 

 

Vittorio Faggion  

Ringrazia i giovani presenti e li stimola a continuare a lavorare ed essere presenti per la 

comunità. Importante è il dialogo tra Amministrazione e cittadini (il Comitato per 

l’organizzazione della festa di Idice), se si fa squadra si riescono a realizzare molti progetti. 

Chiede i progetti urbanistici per la zona e se si possono fare maggiori controlli per evitare che 

qualcuno utilizzi i bidoni della differenziata in modo improprio. 

 

Giorgio Broccoli 

Segnala il problema del ponte di Idice: non ci si riesce a spostare da una parte all'altra per chi 

è in carrozzina. Dalla rotonda di Via Idice in poi è competenza comunale e non ANAS. Chiede di 

valutare una soluzione. 

 

Davide Landi  

(Presidente Associazione Boombap, che gestiva il Centro giovanile. Nel 2006 l’associazione ha 

vinto un bando comunale e da allora ha organizzato con fatica e impegno il festival Boombap. 

Ora il centro è chiuso per controlli in quanto non a norma, lamenta quindi una scarsa 

attenzione dell’Amministrazione nei confronti di un problema che riguarda tutta San Lazzaro: 

non si fa abbastanza per i giovani sul territorio. Si scusa personalmente per il rumore 

eventualmente provocato dai concerti estivi ma chiede anche un po’ di pazienza ai cittadini. Di 

spazi per i giovani ce ne sono pochi e attualmente non esiste neanche più la convenzione con il 

Comune, perché il Centro è stato chiuso a causa degli impianti non a norma. Chiede però di 

non dimenticare il problema: manca una vita culturale per tutti i giovani sanlazzaresi. 

Importante è stata la collaborazione dei ragazzi del Centro giovanile con il Comitato di Idice. 

 

Simone Montanari 

Concorda con Davide Landi. Investire sui giovani significa investire sul futuro della comunità. 

Bisogna valorizzare e dare spazio a giovani. Ringrazia per l’impegno Francesco Falciatore. 
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Giovanna Dalmonte (Colunga) 

Chiede quali interventi si metteranno in campo ora, dopo il censimento dell'amianto. 

Relativamente al POC desidera sapere se è vero che verranno realizzati 39 appartamenti nella 

zona di Colunga. 

 

Lorenzo Bianconi 

Chiede che durante i concerti vengano rispettati i limiti di legge e che si possano inserire nel 

Centro giovanile dei sistemi di abbattimento acustico. 

 

Giorgio Archetti 

Parco Villa Cicogna: si verificherà quanto la Sig.ra Orlandi ha giustamente rilevato e si cercherà 

di intervenire. 

Raccolta differenziata: in breve tempo si è arrivati al 43% del differenziato. Per poter ottenere 

di più si dovrebbe passare al porta a porta. Esiste il problema delle microFdiscariche (si è già 

intervenuti anche per smaltire l’Eternit abbandonato di recente vicino ad una scuola. Sono stati 

censiti 117.000 mq di Eternit (capannoni agricoli, condomini). Cita le agevolazioni previste per 

la rimozione. Di questi 117.000 mq l'8% sono da rimuovere velocemente. 38 aziende hanno 

già richiesto l'autorizzazione dell'ASL. 

Terrà in considerazione quanto detto per l’acquedotto Di Via Mirandola e si cercherà di 

coinvolgere Hera. 

 

Attilio Diani 

Villa Cicogna: si verificherà sicuramente perchè le pendenze sono state costruite da un privato 

e dovevano essere fatte a norma (6 mesi di tempo per il collaudo tecnico) 

Campo sportivo Idice: per le reti verificherà, per la vernice va bene, si tratterebbe di una sorta 

di partecipazione pubblicaFprivata, già avvenuta in passato per la verniciatura da parte dei 

genitori delle Scuole Donini, quindi la si può fornire.  

Prende nota delle richieste di spostamento dei cassonetti. 

La P.M. è sempre impegnata per trovare le discariche abusive e individuare i comportamenti 

scorretti. 

Illuminazione pubblica: In alcuni punti effettivamente manca, si sta predisponendo un piano 

per rivederla (sostituzione delle lampade per il consumo energetico) 

Ponte: terrà in considerazione la segnalazione 

Neve: non ha notizia che venga dimenticato il ponte dell'ANAS (un cittadino lamenta che con la 

lama, la neve viene spostata tutta sui marciapiedi e i pedoni devono passare sulla via Emilia 

nonostante sia pericoloso). Dopo lo spazzaneve passa sempre lo spalatore privato, per gli 

accessi (prima vengono liberati quelli pubblici) 

 

 



 58

Andrea Mari 

Per l’elettrodotto è in atto una valutazione dell’impatto ambientale. Il tracciato sarà modificato 

in base alle richieste dei Comuni coinvolti, non crede però siano tutelabili gli attraversamenti 

su campi coltivati, o appezzamenti di terreno su cui oggi non ci sono costruzioni e rispetto ai 

quali l’approvazione di questo progetto (salvo verifiche ambientali) congela le possibilità di 

trasformazioni. Nonostante questa cautela la realizzazione di strutture di servizio che non 

ospitino animali né persone dovrebbero essere compatibili. 

 

Silvana Scala 

• Segnaletica di via Del Fiume (già richiesto negli anni passati) 

• Pericolosità incrocio Via Russo 

• Centro civico: perché i lavori risultano fermi? È un punto di aggregazione e ritrovo 

importante, chiede in che tempi si potrà utilizzare e come. 

• Amianto: ha inviato una segnalazione all'URP su una lastra abbandonata vicino agli orti, ma 

non ha ricevuto risposte 

 

Roberta Ballotta 

Si vogliono sfruttare meglio il Centro Cà Bassa e lavorare insieme per rianimare la zona. 

Sottolinea l’importanza della collaborazione e del coinvolgimento del centro Cà Bassa, dei 

commercianti del territorio e del consigliere Falciatore e ringrazia i giovani del Centro giovanile 

per la loro preziosa attività.  

Parco prefluviale: ci sono stati dei miglioramenti e degli incontri con l’Assessore Schippa. 

Appena possibile in primavera si inizierà a lavorare per migliorare alcune sinergie  organizzare 

nuove iniziative. Si desidera far conoscere e valorizzare Idice (territorio di antiche origini e di 

preparco), pertanto c’è interesse a continuare a collaborare assieme.  

Illustra il nuovo regolamento sugli orti e le attività della Mediateca. 

 

Francesco Falciatore 

Illustra i tagli e le difficoltà di Bilancio e la situazione del Centro giovanile (mancanza di 

sicurezza che ha reso necessaria la chiusura, attualmente in attesa della sentenza del 

Tribunale per l’usucapione del bene). Si vuole un miglioramento della fruibilità del luogo, 

attraverso il rifacimento dell’impianto elettrico, sostituzione dei vetri, nuovi arredi)  

Risposta di Vittorio Faggion: con pochi soldi bisogna fare molte cose, chiede che si progetti 

meglio e con più coinvolgimento, per ottenere di più, e sollecita maggiore condivisione anche 

con i giovani (finora forse lasciati troppo soli). 

 

Marco Betti 

Come frequentatore della palestra Fior di Loto vuole sapere quale sarà la destinazione, dato 

che le due aste precedenti sono andate deserte. 
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Raymon Dassi 

Condivide quanto detto dal consigliere Falciatore circa le condizioni del centro, che ha avuto la 

possibilità di visitare. Testimonia l’attenzione della Giunta alla questione giovani. 

Illustra i risultati delle iniziative di solidarietà del 10 aprile e del 9 ottobre e ringrazia tutti. È 

importante la collaborazione instauratasi tra Comune e volontari. Le casse del Comune 

possono poco, è necessario quindi l’impegno di tutti, per poter aiutare coloro che non possono.  

 

Giuseppe Merrone 

Come Assessore al patrimonio si occupa anche della questione Centro giovanile.  

I dipendenti pubblici sono diminuiti ma le esigenze dei cittadini devono essere soddisfatte. Si 

cerca quindi sempre un miglioramento della qualità dei servizi. 

Invita a rivolgersi all’URP per qualsiasi necessità. Per la segnalazione della Sig.ra Scala 

verificherà il motivo della mancata risposta.  

Nel 2011 ci sarà il Censimento della popolazione residente e la scorsa settimana si è concluso il 

procedimento per la selezione dei rilevatori del censimento. 

Illustra i nuovi orari degli uffici comunali. 

 

Sig. Piccolo 

Segnala i continui problemi per carrozzine e disabili, causati forse dalla disattenzione tecnica 

degli ingegneri. Perché ogni volta va ricordato che gli scivoli devono essere realizzati in altezze 

e pendenze che li rendano utilizzabili anche da chi ha problemi motori? Inoltre segnala che la 

costruzione di molti appartamenti in più cambia il volto della frazione e il livello di traffico. 

Chiede maggiori informazioni sul POC. 

 

Giuseppe Merrone 

Per la palestra e la scuola il Comune non ha intenzione di regalare le strutture ad un privato. Si 

cercherà comunque una soluzione alternativa. Tutto verrà comunicato ai cittadini non appena 

la situazione si sarà delineata più chiaramente. 

 

Leonardo Schippa 

Nel corso degli anni, non per negligenza o incuria, ma per la fretta di dare risposte veloci, le 

Amministrazioni hanno coperto servizi come era possibile, anche in un certo disordine, per 

esempio cambiando la destinazione d’uso del centro, in più occasioni, senza tenere conto del 

fatto che non era del Comune. Per la gestione del patrimonio pubblico va tirata una riga. 

Vanno promosse forme di autogestione degli spazi, che portino ad una corresponsabilizzazione 

della gestione degli spazi pubblici e privati e a forme di volontariato sociale. 

Oggi è necessario mobilitare le risorse dei privati e definire delle priorità. 
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Cita la chiusura dell’azienda Grimeca che ha creato anche un buco occupazionale a San 

Lazzaro. Sono quindi necessarie azioni di contrasto alla crisi, che però mantengano alte anche 

il livello dei servizi. Per esempio il partenariato pubblicoFprivato, cioè il coinvolgimento delle 

risorse private nei progetti pubblici ha consentito per la realizzazione del Nido Cicogna la 

creazione di un servizio comunale e di 20 posti di lavoro. Cita per l stesso motivo il progetto 

Case Andreatta. 

Illustra il materiale “Obiettivi per la qualità della città pubblica”. 

Riepiloga quanto detto dal Sindaco e dall’Arch. Mari: più parcheggi pubblici, più verde (parco 

via Emilia/via Andreoli, via Emilia Croce di Idice, più piste ciclabili. Si vuole puntare su 

trasporto pubblico e ampliamento dei servizi. 

 

Luca Bellinato  

Per quanto riguarda la questione marciapiedi riprende quanto detto dal Sindaco, non essendo 

stati progettati in passato, difficilmente ora potranno essere realizzati tutti, a meno che non si 

riesca ad avere condizioni favorevoli con la progettazione della città pubblica.  

Un punto da non trascurare riguarda la volontà di allontanare il traffico dai centri abitati e 

rendere la via Emilia sempre più locale. Per diminuire il traffico si intende rafforzare il percorso 

Via Palazzetti verso Via degli Orti (Bologna). I progetti in corso riguardano anche: Via Fantini 

(verrà collegata a Via Aldo Moro e Via Fondè attraverso la rotatoria che porta a Via Maestri del 

lavoro) e la complanare con svincolo Borgatella.  

Ribadisce come non si possa prendere in carico aree con controlli tecnici ancora da effettuare. 

Per ciò che concerne via Gramsci si anticipa che al posto del parcheggio verrà realizzata una 

casa con parcheggio interrato.  

 

Sindaco Marco Macciantelli 

L’attenzione del Comune è forte nei confronti di Idice e Colunga. Su Villa Cicogna 

verificheremo. Con particolare cura si procederà sulla questione Centro giovanile e sulla 

valorizzazione del parco prefluviale. Rinnova la disponibilità massima di tutta la Giunta. 

L’ascolto e la condivisione sono fondamentali, anche se non sempre si possono dare risposte 

positive. Saluto con la consapevolezza che molto è stato fatto e molto va fatto ancora assieme. 

 

 


